
Gazzetta Iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1908 ROMA - Lunedi, 16 marzo Numero 63.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AHMINISTRAZIONE
in Via Larga nel Palazzo Balaani in Via Larga nel Palazzo Balean•

.&.h.bo.n.aznenti Inisersmioni
in Roma,orenzo l'Amministrazione anna L SS: semestre L. fW: trimestra L. 9 Atti giudiziarii. . . . . . . . . . . .

L. 0.25
ä domacilio e nel Reeno. » » so; > > so; a a se Altri annunzi

.. . . . . . . .
.
. . » o.so per ogni linea o spano di linea

Per gli Stata aull Umone postale eso: • • 48; > a sa Dirigere Iorichieste per le innerzioni esclusivannente allaPer gli altri Stan si aggiungouo le tasse postali Asasassissistr•asiosse stella falazzetta.
Gli abbonamenti mi prendono presso PAmministrazione e gli Per le modalità delle riclueste d'inserzioni vedausi le avvertenze la
Winei postali; decorrono dal 20 d'cgni mese, testa al foglio degli annunzi.
Un numero separato in Roma cent. IO - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. So - nel Regna cent. 30- alrEstero cent. 35

Se il giornale sa compone d'oltre $6 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.
I

SO313TA TITO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti : R. decreto n. 72 che approva l'elenco delle

somme da corrispondersi ai Comuni in riguardo ai tributi
locali - Ministero dei lavori pubblici: Decreto Mini-

steriale che approva le norme e condizioni per le prove e

per l'accettazione di materiali ferrosi - Ministero del

tesoro: Decreto Ministeriale che riduce dal d i;2 al 4 020
il saggio minimo dello sconto per le cambiali presentate

agli Istituti d'emissione - Ministeri della guerra e del-

l'agricoltura, industria e ;commercio : Disposizioni nei

personali dipendenti - Ministero delle poste e dei te-

legrafi: Avviso - Ministero del tesoro - Direzione ge-

nerale del Debito pubblico: Rettißche d'intestazione - Di-

rozione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati
di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio - Ispet-

torato generale delle industrie e del commercio: Media dei

corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse

del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Sedutadelid marzo- Consorzio na-

sionale : Pagamenti di offerte antiche e nuove - Diario

estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia &e-

fani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

I

jfate Ri¶riale
TaEGGI E DECILETI
Il numero 72 della raccolta offeciale delle leggi e dei dee, , a

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Eaziona

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 o 6 della leggo 24 marzo 1907

n. 116, e 6 della legge 14 luglio detto anno, n. 538 ;

Veduta la relazione della Commissione centrale isti-
tuita dall'art. 20 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato A) ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pia• lo finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,

dal Ministro proponente, delle quote di concorso a ca-

rico dello Stato per l'anno 1907, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria dello deficienze di bilancio causato dall'apphca-
zione delle disposizioni sui tributi locali contenuto nelle
leggi 31 marzo 1904, n. 140 o 25 giugno e 15 luglio
1906, n. 255 o 383.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.
Visto, li guardasigilli: ORUNDO,
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ELENCO delle somme da corrispondersi' ai sottoindicati Comuni

por l'anno 1907 come quota di concorso dello Stato per l'in-

tegrazione provvisoria delle defleienzo di bilanoio causate dal-

l'applicazione -delle disposizioni sui tributi locali contenute
.nelle leggi 31 marsò 1901, n. 140 e 25 giugÀo e 15 luglio
1906, nn. 255 e 383:

PROVINCIA COMUN I Importo

1 Aquila Celano 3,365 43

2 Ávellino .Cairano 890 -

3 Id. Rocombaseerana 3,281 55

4 Id. Santa Pael,ina 670 21

5 Bari Mola di Bari 2,114 90

6 Id. Modugno 1,444 15

7 Campobasso Castolpetroso 1,735 50

8 Id. Fornelli 1,624 33

9 Id. Jelsi 250 -

10 Id. Longano 1,700 l#
11 Id. Miranda 801 7

12 Id. Montemitro 425 y

13 Id. San Massimo 1,343 60
14 Caserta Alvignano 182 25

15 Id. Maranola 300 -

16 Id. Piana di Cajazzo 288 10

17 Chieti Carunehio 290 25

18 Id. Musellaro 23l 80

19 Id. Roccacaramanioo 358 iA)

20 Id. Sant'Eufemia a Majella 1,120 50

21 Id. Vasto 1,540 20

22 Cosenza Castrovillari 4,715 27

23 Id. Mandatoriccio 341 64

24 Foggia Chlenti 153 10

25 Id. Faeto 3,263 33

26 Id. Roseto Valfortore 2,201 02

TI Id. 'l'roja 302 67

28 Girgenti Villafranca Sioula 448 70

29 Messina Brolo 738 50

30 Id. Mojo Aleantara : 272 20

31 Id. ' Roccavaldina 851 05

32 Id. Venetioo È9 54

33 Palermo Casteldaccia 2,038 97

34 Id. Torretta 2,153 09

35 Potenza Turai 1.001 -

36 Salerno Casal Velino 1,636 50

37 Id. Castellabate 3,405 54

38 Id. Castel Ruggero 1,505 -

39 Id. Laureana Cilento 736 04

5
r.... PROVINCIA COMUNI Importo

40 Salerno Ispani 1,985 30
41 Id. Monte San Giacomo 711 05

42 Id. Orria 438 95

43 Id. Rofrano 241 85

44 Id Sant'Egidio del Monte Albino 1,340 E0

Totale I4 54,818 03

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il misistro segretario di ßtato per le gnanze

LACAVA.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO .SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Yista il 400tðtò Ministeriale 10 gennaio 1907, col quale farono

approvate le norme relative alle forniture delle caloi e dei ee-
menti da impiegarsi nelle opere pubbliche dipendenti da questo
Ministero;
Ritenuta la necessità di stabilire altresi i reguisiti essenziali

cui debbono soddisfare i materiali ferrosi da impiegare nella ese-
cuzione di tali opere, nonohð 1e norme da seguire nelle prove e

negli assaggi dei materiali medesimi;
Viste le norme generali di prova dei materiali ferrosi proposte

dal V Congresso dell'Assoolazione italiana per gli studi sui ma-
teriali da costruzione, tenuto in Roma nel 1907;
Viste le proposte ¶presentate con relazione 10 gennaio u, s.

dalla Coànnissione istituita con decreto Ministeriale 28 febbraio
1905 per lo studio delle norme e del controllo soientifico sul ma-
teriali da postrazione;
-
Sentito. il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Ritenuto che le dette proposto, aventi applicazione speciale allo

costruzioni ordinarie piû usuali, valgono a disciplinare attual-
mente e nel miglior modo possibile l'esame e l'aoosttazione dei
materiali ferrosi, senza pregiudizio delle moditoasioni che po-
tranno in seguito venir suggerite dagli sindi teonico-soientiñoi
m corso;

Deereta a

Art. l.

Sono approvate le allegate « Norme e condizioni per le prove e

per Paocettazione dei materiali ferrosi ».

Art. 2.

Nelle costruzioni di ponti, tettoie, pensiline, iserbatoi, condotte
di acqua e simili, nelle forniture o nell'impiego di Ali e oavi me-
tallici, nonchè nei fabbricati o nelle opere edilizie in genere, di-
pendenti dal Ministero dei lavori pubblici, o dal medesimo oon-
cease o aussidiate, l'osservansa delle norme e condizioni allegate
obbligatoria, e come tale dovrà essere presoritta nei relativi ca-

pitolati d'appalto, i quali d'ora innanzi non conterranno pin per
i ferri, gli acciai e le ghise l'indicazione tassa‡iva ab delle oŒ-
eine produttrioi, ni dei luoghi di provenienza.

Art. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni ountrarie alle presenti norme
e condizioni, o diverso dalle medesime.

Roma, 29 febbraio 1908.
Per il ministro

DARI.
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PARTE l.a

Prove meccaniche di resistenza

I.

Macchine di prova

1. Le macchine di prova meccanica di resistenza dei materiali

ferrosi, su saggi, si distinguono in macchine ad azione graduale per
cimentare il saggio, secondo i casi a tensione, compressione, fles-
sione, taglio, to:stone; e in macchine per esperimentare il saggio
all'urto.

2. Le macchino ad azione graduale devono soldisfare alle se-

guenti condizioni:
a) la sollecitazione sul saggio deve essere esattamenta ed

esclusivamente quella richiesta; essa, cioè, non deve essere accom-

pagnata da solle utazioni secondarie. A tale scopo si richiede so-

pratutto che nelle prove a compressione una delle piastro di ap-

poggio riposi su di un cuscinetto sferico, o che nelle prove a ten-
sione il saggio goda la maggiore mobilità possibile, in modo da

orientarsi esattamente da sè stesso fin dal principio dell'esperienza'.
il che si ottiene nel miglior modo possibile con attacchi provvisti
di snodature sferiche;

b) l'intensità gello sforzo deve essere regolabile gradata-
mente, sia nel senso di aumentarlo, sia di diminuirlo, e deve es-

sere prodotto in modo cosi graduale e per un tempo sufficiente·

mente lungo da permettere che si compia almeno la parte più ri-
levante delle deformazioni del saggio.
ANNOTAZIONfl. - Ad esempio: per la provetta normale di 20 cm.

(cfr. art. 13) di ferro omogeneo si pub tenere come durata dell'espe-
rienza 10 minuti primi, procedendo più lentamente nel primo periodo,
per scoprire lo sforzo a cui si iniza lo suervamento (art. 26).

3. L'approssimazione o il funzionamento di una macchina di

prova ad azione graduale si devono poter verificare con facilità.

Per le prove usuali pel servizio dei lavori pubblici, l'indicazione
del valore della sollecitazione deve raggiungere almano l'appros-
simazione da 1 a 2 Ot0, come à ammesso per le prove industriah

in genere (§ IV).
ANNOTAZIONE. - Nella sollecitaziono a pressione il metodo di

verifica più pratico e spiccio, e che si presta bene anclie per gli
sforzi più elevati, e quello consistente nel ricalcamento dei « cruallers »,
che assicura un'approssimazione del ‡ o--l 0¡O. Per valersi di questa
verifica, anche in una macchina costruita per prove a tensione, con-
viene che in questa 41 possa invertire il seoso tlello sforzo.
Per una verifica più accurata nelle sollecitazioni si a compressione

come a tensione, servono bene gli apparecchi a specclit, inieuranti le
deformazioni elastiche di saggi campionati.
Col loro sussidio si controlla pure il funzionamento corretto degli

attacchi rispetto alle esigenze indicate all'art. 2 te.

4. Le macchine per la prova all'urto, che por le prove più in
uso constano di un maglio con mazza in ghisa om acciaio, ca-

dente per peso proprio fra due guide verticali con superfici ben
piallate e lubrificate con grafite, devono soddisfare alle seguenti
candizioni:

a) La mazza deve avero forma tale che il suo centro di

gravità riesca il più basso possibile; deve essere guidata per una
lunghezza maggiore del doppio della distanza fra le guide, e deve
avere una bocca arrotondata secondo un raggio di 15 cm., Lene

in centro rispetto alla verticale barincontrica del corpo della mazza
stessa. Il sistema di agganciamento della mazza non dove influen-

zarne la libera caduta o al tempo stosso deve escludere il pericolo
di un distacco casuale.

ANNOTAZIONE. - Nelle prove per le quali e prescritto un cap-
pello destinato a ricevere l'urto, e adattabile alla sagoma dell'oggetto
da sperimentare (com'è il caso dei cerchioni delle ruote) si racco-
manda che il pezzo sia leggero (p. es. pesi 20 kg. circa) e presenti
all'urto una faccia piana.

b) L'meudino sara d'un sol pezzo di ghisa, di pese aimono
decuplo della mazza, e riposerà su fondazione il m- no elastica

possibile, costituita di un blocco murario, le cai dimensioni di-

penderanno dalle condizioni del suolo, ma corrispondenti in ogni

caso ad un volume uguale almeno a sei volte quello dell'incudine.
I sopporti destinati a reggere il sagg:o, fissati all'incudine sim-
metricamente alla verticale haricentrica della mazza, dovranno im-
pedirgli di balzarne fuori, senza perð influire sulle condizioni nelle
quali esso deve ricevere il lavoro d'urto.

ANNOTAZIONE. - Nei nuovi impianti e bene limitare la massima
altezza di caduta a m. 6.00, ricorrendo di preferenzaai maggioripest
della mazza (1000 kgr.), e ciò tanto per la possibilità di sistemare il
maglio al coperto, quanto per la maggiore sicurezza dell'esercizio.

IL

Preparazione dei saggi

5 I saggi si ricavano da pezzi finiti o dal materiale da eut

questi provengono. Nel primo caso, che è da preferirsi ogni vo'ta
che si possa, i saggi vanno ricavati, per quanto è fattibile, da
quelle regioni del pezzo finito, e in quel sensa poi quali le qua-
litå che si vogliono controllare hanno più importanza nell'uso, ovvero
pub sospettarsi lascino più a desiderare.

6. I saggi devono essere staccati e lavorati a freddo per mezzo
di trapano, pialla, fresatrice, tornio. Occorrendo saranno finiti col-
la lima. Se furono ricavati da pezzi curvi, si raddrizzeranno sem-
pre a freddo collo strettoio o con martelli di ramo. Quando si ri-
cavano saggi da pezzi laminati si farà il possibile per conservare
ad essi la superAcie di laminazione.

7. Salso dichiarazione motivata nei capitolati d'appalto, i saggi
non deYono subire alcun trattamento termico prima della prova.
Se ragioni speaiali ne suggeriscono la ricottura, essa si dovrà

eseguire colle più grandi cautele, segnatamente per gli acciai
speciali, curando di non oltrepassare la temperatura conveniente

(di norma 750°ad800° cent), e di raffreddare molto adaglo,non-
chè di evitare alterazioni di composizione chimica nel metallo.
A questo scopo sarà da operare entro una mufola chiusa, di

terra refrattaria, avvolgendo le provette con magnesia in polvere,
o con altra sostanza coibente ed inerte.

8. I saggi di funi metalliche devono essere staccati dallo estie-
mith delle ruote, previa legatura con filo di ferro dolee, eseguita
per una lunghezza di 25 mm. almeno, in modo da evitara qual-
siasi scamposszione della f ine.

III.

Forma e dimensloni del saggi.

a) &ggi yr prove a tensson•.

9. Per le prove a tensione i saggi possono avere sezione air-

colare o rattangolare. In tutti si distinguono il tratto utile, il
tratto di sezione costante e le teste.

10. Il tratto utile deva avere una lunghezza i limitata da due
punti di riferimento, soclta in un rapporto determinato colla ra-

dico quadra dell'area della sezione. Coma valore normale dL gü$-
sto rapporto 'si adotterå 11,3 corrispondente a quello della pro-
vetta tipo di 2 cm. di diametro o 20 cm. di tratto utile. Alla lun.

ghezza calcolata in base a detto rapporto è consentito sostituire
il numero intero di centimetri più prossimo.
Se le dimensioni del pezzo non permettono di ricavaro una

provetta di proporzioni normali, senza ridurno eccessivamento la

sezione, si riccomanda di adottare il rapporto meth (5.65).
ANNOTAZIONE. - In caso di contestazione, si consiglia di ri-

cavara sperimentalmente il rapporto fra l'allungamento deducibile
dalla provetta adottata e quello che fornirebbe la provetta nor-
malo. A questo scopo bisognera preparare alcune provette nor-

mali, sia ricavandole direttamente dal materiale che serve alla
fabbricazione dei pezzi, sottoposto all'identico trattamemento ter-
mico o meccanico; sia prelevando dai pezzi stessi provette di se-
zione abbastanza piccola per ottenervi le proporzioni normali.
Queste provetta si dovranno sperimentare con cura particolare per
mezzo di macchine di potenza proporzionata alla loro resistent.t,
capaci di darne le caratteristiche con la necessaria approssima-
ziono.
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I -

Provette tonde Con teste cilindriche Con testo ûlettate
ll. 11 tratto di sezione oostante i deve prolongarsi alguanto,

oliie I'limiti del traito mille per assicurarvi la riliartizione uni-
foème 'dãllo sforzo e þrecisamente a oiásonna estremith : - almeno d : P - d' D A · d' D A

ijon'Siametro nelle piovette fonde;-almeno dellalarghezza '..-

nellé grovotto pittte, quando non esistono tronohi di raccordo
colle teste. 10 100 120 14 20 10 13 16 15

12. Iao provette normali possono essere totide o piatte.
'

13. jiráyotte t'ende.(fig.-l e 2) possonomessere con teste oi. 15 150 l'70 10 26 15 18 28 22,5

lindriolie, da-prendersioon ghiere spaooste;so preferibilmente con 20' 200 220 24 36 20 24
,

29 30

testo Alettate e ghiere; e debbono presentare le dimensioni regi- 25 250 270 29 43 25 28 35 37,5
strato nel prospetto seguente, in millimetri:

Fig. 1. Provetta cilindrica - teste cilindriche.

Fig. 2.- Provetta cilindrica - teste filettate.

ANNOTAZIONE.- Le ghiere intere Alettate assientano meglio prendersi con cunel; o preferibilmente con teste larghe fora'e da

dello ghiere spaooato l'umforme distribuzione dello sforzo fino dal prendersi con perni. In quelle Anviene ridurre lo spessora lungo

let r ne venga eseguita a cura del laboratorio
i lembi: in queste smussare gli orli dei fori con inviti oonici per

ove avrà luogo l'esperienza.
assicurare che lo sforzo sia centrato. Le figoro 3 e 4 rappresen-

a ICLe prorette piatte possono essere con testo strette da tano i due tipi normali di provette piatte dello spessore di 10 mm

Fig. 3. - Provetta piatta - teste strette.

Fig. 8. - Provetta piatta - testo fo (9.
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Per gli sponsori da 10 a 5 mm. si varieranno proporzionalmente
tutte le dimensioni; per gli spessori ancora inferiori si adotterå

una larghezza costante di mm. 15. Per gli spessori più grandi di
mm. 10, si ridurrà di larghezza la provetta, conservando invariata
la sozione trasversale.

ANNOTAZIONE. - Le prove con barrette prese con cunei (teste
strette), se non rispondono alle condizioni richieste per il materiale,

possono essere contestate.

15. La prova a tensiono per le ghise si può soltanto eseguire
con macchine e mezzi di attacco che assicurino nel modo più per-
fetto la gradazione e la centralità dello sforzo. In queste prove
non si determina l'allungamento di rottura; quindi il saggio può
avere un tratto utile lungo soltanto quanto il diametro o la lar-

ghezza della provetta.
16. Possono eseguirsi prove speditive ed economiche su saggi

piatti o tondi allo stato greggio, da afferrarsi alle estremità con

cunei mordenti, lasciando almeno la lunghezza libera_determinata
dagli articoli 10 e 11.

ANNOTAZIONE. -- Queste prove speditive sono ammesse come nor-
mali per i tondini di diametro inferiore ai 15 mm. Quando vengano
adottate per maggiori diametri, se non corrispondono alle condizioni
richieste per il materiale, possono essere contestate.

17. I fili metallici, fino al diametro di mm. 5 verranno presi
alle estremitå con cunei, e presenteranno un tratto liboro di al-

meno 50 diametri.
18. Le funi metalliche verranno prese alle estremith con cunei

o con manicotti, quando il saggio sia stato preparato con teste

fuse tronco-coniche. Il tratto utile deve essere di almeno 50 cm.

b) ßaggi per prove alla compressione.

19. Per le prove a compressione i saggi saranno di forma cu-
bica o cilindrica di altezza uguale al diametro, o anche 2 volte e

mezza il diametro, quando debbansi eseguire misure di deforma-

zioni elastiche. Le basi del saggio dovranno essere piane, paral-
lele, o normali al suo asse geometrico.
Importa altresi curare che tanto esse, quanto la superficie

delle piastre comprimenti con cui vengono a contatto, siano liscie
ed asciutte.

c) Saggi per prove a flessione.

20. Per le prove a flessiono si sperimenteranno di norma

saggi prismatici di lunghezza eguale almeno a dieci volto l'al-
tezza della sezione, appoggiandoli semplicemente alle estremità
ed esercitando sulla sezione di mezzo una pressione concentrata.
Per la ghisa si adotterà una barra greggia quadrata di 3 cm.

di lato (indicando nei capitolati le modalità della fusione) e si
terranno gli appoggi distanti om. 100.

d) Saggi per prove all'urto.

21. Por le prove all'urto si indicheranno volta per volta nei

capitolati d'appalto le dimensioni del saggio, qualora non sia pre-
scritto di esperimentarle sul pezzo finito (art. 45 a).

e) Strggi per prove al taglio.

ß2. Per le prove al taglio si sperimenterà con saggi cilin-
drici, introdotti a guisa di perno in un collegamento a forcella,
in modo da cimentare al taglio in due sezioni trasversali.

f) Saggi per prove a torsione en ßli metallici.

23. Per le prove a torsione su fili metallici, il filo verrà

preso alle estremita con cunei e il tratto utile sara almeno di
cm. 20. La macchina dovrà permettere le variazioni di lunghezza
prodotte dalla deformazione del saggio, ma esercitare al tempo
stesso un) leggero sforzo di tensione appena sufficiente a tenero

il filo ben teso, o non superiore in ogni caso a lil0 della sua re-

sistenza a tensione.

IV.

Indagini sperimentali nelle prove industriali

a) Prove a tensione.

24. Nella prova industriale a tensiono (v. art. 3) su barrette
metalliche si determinano di norma:

1° Ia resistenza massima riferita alla sezione originaria della

provetta;
2° Yallungamento percentuale di rottura.

E quando venga prescritto si determina inoltre :

3° il carico corrispondento allo inizio dello snercamento,
riferito come al n. 1, alla sezione originaria della provetta;

4° la contrazione o strizione percentuale della sezione di

rottura;
5° il limite <le elasticità.

25. L'allungamento percentuale di rottura si esprimo moltipli-
cando per 100, 11 rapporto fra l'aumento di lunghezza e la lun-

ghezza primitiva del tratto utile.

Si misura portando a contatto i due pezzi della provetta, e ri-
levando la distanza fra i punti di riferimento che limitano il

tratto utile.

ANNOTAZlONE. - Quando la rottura ð tale che non permetta
di far combaciare esattamente i due pezzi rotti, si sommeranno le

distanze fra i punti di riferimento e i punti corrispondenti dei

contorni della rottura.

Se la distanza fra la sezione di rottura ed una estremità del

tratto utile è minore di l¡4 della lunghezza di detto tratto, il

valore dell'allungamento percentuale dedotto nel modo precedente
puo essere contestato. In tal caso, se il tratto utile della provetta
fosse stato preventivamente diviso in om., SL potrebbe ancora de.

durre 11 vero allungamento percontuale nel molo seguente:

I

Fig. 5.

Portatij a contatto (6g. 5) i due pezzi della provetta rotta, e

supposto, per fissare le idee, che si tratti di una provetta avente

un tratto utilo di cm. 20, si misura la lunghezza la fra la divi-

sione 10a (a partire dalla sezione di rottura) del tratto piû lungo
e l'ultima del tratto più corto, e si aggiungono gli intervalli
che mancano a formare il numero 20, prendendoli nel tratto A

più lungo, di seguito alla divisione simetrica all'ultima del tratto

corto.
ANNOTAZIONE. -- Se si producono altre contrazioni oltre quella

nella sezione di rottura, la misura dell'allungamento perde ogut im-

portanza.
26. L'inizio della snervamento segna il principio del periodo

di plasticità. Por i materiali che lo presentano distintamento esso
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si rivela con l'arresto o con la caduta del manometro o della sta-

dera della macchina di provai Per gli altri inateiiali che passano
senza disäontinuità dál periodo dello piccolissime a quello dálle

grandi defarmazioni, puð tuttavia interessare la determinazione

del carico unitario a oui corrispondo un dato valore - limite degli
allungampati.
Si pu6 scegliere opportunamente questo allungamento-limite

fra il 02 ed 11 050g0, estendendo per convenzione allo sforzo uni.

tario che gli corrisponde il nome di limite di snervamento, de-

terminandoló derveädòsi di un indicatore di allungamenti, che

permetta, durante Pasperienza, di cogliere l'istante in cui il li-

mitp goddette vieno yarcato.
R. La contrazione percentuale di rottura fornisce attualmente

il oriterip più giusto per apprezzare il grado di malleabilità de)
meta,lló e Igerista poreið la maggiore considerazione. Essa ei va-

luta molliplicando per 100 il rapporto fra la diminuzione del-

l'area e l'area primitiva della sezione.

Trattandosi di provette tonde, tale rapporto uguaglia quello fra
la differenza dei quadrati dei diametri primitivo o di rottura, e

il quadrato del diametro primitivo.
Trattandosi di provette piatte, l'area della sezione contratta si

può misurare colla formula

6

dO7e b è la larghezza; hy h2 ha sono gli spessori misurati rispet-
tivamenta ai liinbi e in mez2o.

28. Quando sia richiesta la determinazione del limite di ela-

sticità, ossia della tensione unitaria al disotto della quale le de-

formazioni permanenti ai possono praticamente ritenere nulle,

questo limite si può fissare ad un allungamen‡o permanente
uguale a ?(100.000 della lunghezza di misura.
. Se le condizioni di accettazione presarivono il carico unitario al
di sotto del quale detto allungamento non deve verificarsi, il con-
trollo si riduce a due letture: una all'inizio della prova, l'altra

4ppo, i.1 ritorno alle condizioni iniziali.

'istrumento di misura può richiedero che in dette condizioni

il saggio sia già soggetto ad un lieve storto per tenerlo bene in

posto. In ogni caso per accertare il buon funzionamento occor-

rono una o due prove preliminari a sforzi modoratissimi. Per

queste ricarche si riebiele un apparecchio di misura che garan-
tisca 11500 di mm. e ne permetta anche l'apprezzamento della de-

cinta parte.
b) Prov• a compression•.

29. Nella prova inlustriale a compressione sidetermina ilca-
rico di rottura riferito alla sezione primitiva del saggio.
Per i materiali malleabili, i quali non subiscono uno schiao-

ciamento istantaneo con separazione di parti, va assunto come

carico di rottura quello corrispondente all'inizio dello snervamento.

c) Prove a jfessione.
30. Nella prova industriale a flessione si determina per la

ghisa il carico di rottura; e per i ferri e per gli acciai il carico
di anervamento e la corrispondente freccia di incurvamento.

d) Prove aß'urto.
31. Per la prova all'urto si indicherà sia il peso della mazza,

sia l'altezza di caduta. Olire la distanza tra gli appoggi sark pure
prescritta nei capitolati d'appalto la lunghezza dello spezzone,
commisurando per es. le parti sporgenti di sbalzo alle dimensioni

trasversali del saggio. La freccia di incurvamento, se richiesta, si
misurera per saggi prismatici, appoggiando sulla faccia concava

del po zo deformato un'asta lunga quanto la distanza fra gli ap-
poggi, munita a metà lunghezza di un corsoio graduato in mm.

scorrevole in senso normala all'asta.

AVVERTENZA. - Nel servizio dei lavori puLLlici, e sino a nuovi
risultati sperimentali, la prova normale all'urto per la ghisa in fu-

sioni, pei tubi di condotta e simili si eseguirà como all'art. 50, let-
ters C.

e) Prove al taglio.
32. Quando ocoorrano prove industriali al taglio, queste si

eseguiranno di norma como è indicato all'art. 22, salvo quanto
possa essere maggiormente e diversamente disposto nei capitolati
d'appalto.

f) Prova a torsione di fili metallici.

33. Nella prova industriale a torsione dei fili metallici si nota
la produzione più o meno uniforme della deformazione e il numero
dei giri di torsione sopportati dal filo prima di romperei, su di
una lunghezza fissata dai capitolati, rispettando il valore minimo
stahilito all'art. 23 (V. parte 46, art. 50 E).

PARTE 2.=

Prove tecnologiche

I.

Condizioni generali

34. Le prove teenologiche dei materiali ferrosi possono ese-

guirsi nelle condizioni di temperatura ambiente e di temperatura
elevata.

35. Nelle prove a temperatura ambiente, la temperatura del

saggio dovrà essere all'inizio della prova uguale a quella dell'am-
biente, cioè compresa fra 15° e 30°.

La prova potrà eseguirsi:
a) sul metallo allo stato naturale. Oecorre allora che la pro-

vetta venga staccata e lavorata col massimo riguardo alle norme
dell'art. 6;

b) sul metallo ricotto (eft. art. 7);
c) sul metallo temperato, agitando il saggio in acqua fredda

(153 a 30° eent.) dopo averlo portato a circa 800° (rosso ci-

liegia).
36. Le prove a temperatura olevata si fanno sia al calore az-

zurro, sia al calore rosso scuro, sia al calore rosso chiaro. Queste
ultime sono prove di fueinazicne.

Per calore azzurro s'intenderà la temperatura alla quale si ot-

tiene colorata in azzurro deciso, una parte della provetta intac-

cata con la lima. Se la temperatura eceede, i1colore diviene cupo,

quasi nero.
Pol calore rosso seure si intenderà la temperatura alla quale

la provetta comincia ad apparire distintamente rossa all'ombra.

Nella prova di fucinazione il calore rosso chiaro verrà conser-

vato, in caso di necessità, con più calde successive.

.

II.

Prove di piegamento

37. Alla prova di piegamento si procede incurvando lenta-

mente una provetta sia per mezzo del martello o del maglio, sia

preferibilmente con uno strettolo, fino a che non si adatti su di

un corpo cilindrico, il cui raggio stia collo spessore originario
della provetta in.un rapporto determinato per ogni qualità di

materiale.

La provetta avrà possibilmente sezione rettangolare di larghezza
quadrupla dello spessore. Si consentirà che i suoi spigoli vengano
addoleiti con lima ovvero con mola; ma i raccordi cosiereati non
dovranno avere raggi maggiori di li8 dello spessore.

I ferri tondi di laminazione si assoggetteranno tal quali alla
prova.

38. Si potranno fare anche prove al piegamento su barrette

intagliate, forate e simili.

L'intaglio di profondith 'uguale a 115 dello spessore della pro-
vetta, si pratica sulla faccia esterna per mezzo hal'utensile di
una piallatrice, con tagliente prossimamente ad angolo retto.
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Il foro si apre con punzone di diametro doppio dello spessoro
del saggio, che avrà una larghezza uguale a einque volte lo

spessore. .

39. La prova di piegamento sui fili si fara a freddo, serran-
doli fra morse con labbra arrotondate secondo un raggio che verrà
indicato nelle prescrizioni di capitolato.
ANNOTAZIONE. - In genere per fili di diamento inferiore ad

1 mm. le labbra delle ganasce presenteranno un arrotondamento di

mm.21\2 di raggio; e per i diametri superiori tale arrotondamento
avrà il raggio di mm. 5.

I piegamenti devono aver luogo in modo che il filo si adatti '

sulle labbra della morsa, inflettendosi alternativamente da una

parte e dall'altra della sua posizione naturale.
Quando il filo, partendo da questa posizione ha rotato di 90.° e

vi torna per raddrizzamento, si dice che ha sopportato un piega-
mento.

Per assicurare che anche i fili di diametro assai piccolo, infe-
riore a 2 mm. si adattino bene durante il piegamento alla sa-

goma voluta, conviene sottoporli contemporaneamente ad una leg-
gera tensione, sospendendo ad essi dei pesi. Nei capitolati d'ap-
palto si indicherà l'entità di tali pesi, nonchè il numero dei pie-
gamenti. (V. art. 52).

III.

Prove di appiattimento

40. La prova di appiattimento si eseguisce su provette piatte
di larghezza almeno tripla dello spessore, battendole sulla faccia
larga in direzione normale all'aqse longitudinale della provetta,
colla penna di un martello a mano o di un piccolo maglio celere,
terminante con una bocca cilindrica di lõ mm. di diametro.

Sarà indicata nei capitolati la direzione in cui si dovrà appiat-
tire la provetta (parallelamente o normalmente alla Abra), nonchè
il rapporto fra il voluto aumento di dimensione, ottenuto prima
che si producano fessure, e la corrispondento dimensione del

saggio.
IV.

Prove di ricalcamento

41. La prova di ricalcamento si eseguisce su provette a se-

zione circolaro di altezza doppia del diametro, battendole nel senso
dell'asse geometrico. Sarà indicata nei capitolati d'appalto, in parti
dell'altezza primitiva, la quantitA di cui si dovrà ridurre l'altezza
del saggio prima di produrvi screpolature.

V.
Prove di perforazione

42. La prova di perforazione consiste in due operazioni sue-

cessive:

a) apertura di fori, senza che si presentino scropolature, in
una provetta piatta ad una distanza prescritta abbastanza piccola
dal lembo, operando con un punzone, il cui diametro avrà un
rapporto fissato con lo spessore del saggio;

b) allargamento del foro con una spina conica il cui dia-

metro aumenti di 1 mm. per ogni cm. di lunghezza, che si potrà
cacciare alternativamente dalle due parti per evitare la forma-

zione di un labbro tagliente su una delle faccie. Sara fissato nel

capitolato il rapporto del diamotro allargato al primitivo, da ot-

tenersi senza che l'orlo del foro si screpoli.
PARTE 3.a

Verifiche e prowc complementari

I.

Caratteri esterni dei materiali e loro provenienza

43. Malgrado l'esecuzione dello prove meccaniche e tecnolo-

giche, si procederà se:npre all'esame esterno dei materialt ferrosis

ed anche della loro frattura, allo scopo di accertara che corri-

spondano completamente alle qualita e condizioni che saranno,

per ogni natura di opere o di provviste, prescritte nei relativi

capitolati d'appalto.
41. Quando siano prescritte prove 'meo aniche di resisterna

conterfiplate nella parte l* delle presenti norme, il fornitore sarà

sempro tenuto a far conoscere la procenwnza <!«i matertali.

11.

Prove diverse e prescrizioni speciali

45. Alle prove meccaniche e tecnologiche descritte nelle parti
la e 2a si potranno aggiungere o sostituire secondo il caso:

a) Prove su pezzi guiti, per le quali è norma generale
cho venga riprodotta la sollecitazione a cui il pezzo devo essern

soggetto in servizio, e che vengano eseguite misurazioni accurato
dello deformazioni.

I regolamenti speciali o i capitolati per l'acecttazione delle varie

categorie dei pezzi finiti, conterranno anche lo modalita di questo
prove.

b) Proce ele lavorazione, a caldo od a freddo, come forma-
zione di capocchie di chiodi, spianamento e chiusura dello ali dei

profili sagomati, incurvamento di pezzi, secondo spoeiali modalità
in uso, o saldatura. Pei tubi da condotte in ferro potranno ese-

guirsi prove di allargamento del diametro a freddo, con spina
conica.

c) Prescrizioni del modo di p bbncazione dei materiali,

d) Prescrizioni speciali concernenti lia composizione cla-
mica, e lo proporzioni di taluni elementi o l'assenza di altri.

Altre prove complementari

46. Quando occorra una nozione più completa dei materiah,
od in vista di speciali applicazioni dei medesimi, si potranno an-

che prescrivere, not relativi capitolati d'appalto, ulteriori provo'
come le seguenti:

a) esame microscopico:
b) analisi chimica;

'

c) prove di corrosione;
d) prove di durezza (metodo Brmell) ;
e) prove all'urto su barrette intaghate.

Per le modalità di queste prove, non tutto ancora entrate nella

pratica corrente, non si fanno speciali prescrizioni, in attesa dei

risultati delle esperienze in corso, rimandando per dotte modalità

ai capitolati d'appalto, tuttavolta clie sieno prescritte.

,
PAltTE 4.6

Condizioni tecniche alle aguali debbono moddt-

sfare i materiali ferroni gain comuni.

I.

Materiali soggetti alle presenti prescrizioni

47. Le proscrizioni di cui negli articoli seguenti valgono per
materiali ferrosi da impiegare nelle costruzioni di ponti, tettoie,

pensilino, serbatoi, condotto d'acqua e simili; non chè nei fabbri-

cati o nello opere edilizie in genere; pei fili di ferro e por le funi

metalliche; senza pregiudizio di quelle maggiort provo, o verifieho,
contemplate nelle parfl la, 2a e 32 di questo norme, che potranno
venire stabilito medianto i capitolati d'appalto.
Nei medesimi capitolati d'appalto potrà essere stabilita l'omis-

sione totale o parziale di prove meccaniche o tecnologiche sol-

tanto quando sia sutliciento giµdicare della bonta del materiale

dallo esame esterno dei pezzi lavorati, e sempre por opere o prov-
Viste di piccola importanza.
48, Negli articoli seguenti non si intendono considerati:

a) i materiali metallici d'armamento ferroviario;
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b) i meccanismi fissi e it materiale mobile per ferrovie e

tramvie;
c) le caldaie, le macehino e relativi accessort;
d) i materiali ferrosi impiegati nelle costruzioni deglisau-

tomobili o dei galleggianti;
e) le eventuali opere di carattere speciale.

49. Per le armataro delle opere in semento armato, valgono
le prescrizioni di cui all'allegato B al deoretoMinisteriale 10 gen-
naio 1907 riguardante lo norme e condizioni per le prove e l'ac-

cettazione degli agglomeranti idraulici e prescrizioni normali per
l'esecuzione delle opere in cemento armato.

II.

Coeilleienti di resistenza

50. In condizioni di resistenza a cui dovranno soddisfare i

metalli, tanto in provvista, che posti in opera dopo lavoraziono

sono le seguenti:

A) Ferro omogeneo (colato).

Rosistenza Allungamento CoefBoonte

CL A SSE Modo di sollecitazione .

alla tensione percentuale di
m kg. per mm.* di rottura qualità

1
,

2 3 4 3 X 4

at Lamiere, ferri sagomatis quadri, tondi
eeo. per popti, tettoie, pensiline, ser• nel senso longitudinalo > 38 < 46 > 20 > 920

bator, chiavarde, ecc. . .

'

. . . .

nel senso trasversale > 38 < 46 > 17 > 780

a, Filo di ferro per tele metalliche da
sofBtti, per oementi armati, eoe. . . -

> 50 > 5 -

as Chiodi da ribadire nelle struttureme-
talliche . . . . . . . . . . . . .

- > 36 < 40 > 28 > 1100

a4 I tubi di ferro omogeneo per condotte di acqua, vapore, gaz, ecc., saranno sottoposti a prova idraulica con una pressione di
30 kg. per om.* se di diametro non minore di 40 mm. o di 50 kg. per diametro inferiore.

B) Ferro comune (agglomerato).

Resistenp Allungamento Coeineente
L A 8 SE Modo di solleoitaslone alla tensione peroentuale di

in kg. per mm.* di rottura qualith

by Ferri sagemati, quadri, tondi ecc.
cancelli, ringhiere, seale, grappe, no1 senso longitudinalo > 33 à 9 > 400
Tori da fucina eco. . . . . . .g .

s nel senso trasversale > 28 > 3 > 100

b, Chiodi da ribadire, chiavardo ecc.
. .

- > 36 > 16 > 700

C) Ghisa in fusioni, tubi di condotta e simili.

og Resistense alturto: un provino di mm. 40 X 40 X 200 su due appoggi a coltello distanti 160 mm. dovrà sopportare l'urto di
una palla di ghisa di 12 kg. cadonto da una altezza non inferiore a metri 0.50 sul punto di mezzo : salvo a stabilire nei
capitolati speciali una altezza maggiore, fino al massimo di metri 0.65 per taluni pezzi singolari destinati ad,essere sotto-
posti maggiormente agli urti.

c, Resistenza alla flessione: una barra greggia o provino a sezione quadrata delle suindicate dimensioni di mm.40 X 40 X 200
posta su due appoggi, distanti como sopra ð detto 160 mm., dovrà sopportare nel mezzo un carico di 6000 kg.

0, Resistenza alla trazione: superiore a kg. 12 per mms.

D) Acciaio fuso per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e simili.

dg Resistensa alla trazione : superiore a kg. 50 per mmt.

d, Anungamento di rot¢ura: superiore al 12 per cento.
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E) Acciaio in fili per funi metalliche.

Resistenza minima Allungamento
Diametro

alla tensione in kg· minimo °/, Prova a torsione
per mm.*

CLASSE del filo Ossertaziom

in mm. Elli
.

¡¡¡i [19 numero trazione
lucidt lucidi smitusa

zincati (naturali) zincati (naturali) dei giri (art. 23)

et Fili di acciaio < 0 .50 140 150 I 1 -

0.50 135 140 1.50 1.50 50

1 .00 130 130 3 2 30

2.00 130 130 4 2.50 12

3.00 130 130 5 3.00 10

Per diametri intermedi si intoreala
- linearmente.

Nella prova a torsione i saggi di 30
4 eentimetri cimentati su di una lunghezza
10

libera di 20 cm. dovranno prosentare
uniforme torsione su tutta la loro lun-

10 ghezza, regolarmente croseente fino a

rottura, e questa non dovrà AYVenire per
10 un numero di giri inforiore a quello con-

troindicato.

e, Funi La resistenza della fune alla rottura per trazione dovrà almeno risultare egualo a 0[10 della somma della

resistenza dei fili.
Se nolla formazione della fune entrano anime in filo di ferro ricotto, se ne valutorà la resistenza assu-

mendola uguale ad 114 di quella dei fili d'acciaio di ugual diametro.
L'allungamento percentuale di rottura della fune, quando si rompa simultaneamente almeno 2¡3 della sua

sezione metallica, fuori degli attacchi, non dovrà risultare inferiore a quella stabilita per i fili. La misura del-

l'allungamento viene iniziata quando la fune sopporta già 1110 del carico minimo di rottura, calcolato come

sopra è indicato.

51. Nell'articolo precedente sono indicati i coeffleienti per le sopportara senza rompersi piegamenti di 90° insieme col rela-

prove usuali cui si debbono assoggettare i materiali ferrosi. tivo raddrizzamento nel numero indicato dalla seguente tabella:
Per tutte le altre prove di resistenza meccanica descritte nella

Parte la delle presenti norme, quando occorrano, dovranno nei

relativi capitolati di appalto indicarsi i risultati da conseguire. Diametro Numero Trazione
dei

lll. del filo piegamenti simultanea Osservazioni

Esame tecnologico mm. raddrizzeamenti E°

52. Nelle prove di piedamento:
a) una barretta di ferro omogeneo riscaldata al calor rosso 0 50 20 4 Vedi art. 39.

chiaro ed immersa nell'acqua a 28° centigradi dovra poterst ri-

piegare fino al contatto delle faccie interne senza che si produ. I -- 8 10

cano fenditure; 2 00 4 10

b) una barretta di ferro comune dovra potersi piegare a
3 00 2 0

freddo ad angolo retto attorno ad un cilindro, il cui diametro sia
sei volte la grossezza del ferro, senza che si producano fendi- 51. Per le prove di appiattimento, di ricaleamento e di por-

ture ; forazione, quando occorrano, saranno stabiliti noi rispettivi capi-
c) i saggi di fili di acciaio per funi metalliche dovranno tolati di appalto i risultati da ottenere.

MINISTERO DEL TESORO AHNISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 30 del testo unico dL 10gge SugÎl IStituti di

emissione, modificato con la leggo 31 dicembre 1907, n. 804;
Veduto il decreto Ministeriale in data 26 gennaio 1908;
Sentiti gli Istituti di emissione ;

Determirla:

A partire dal 16 corrente il saggio minimo dello sconto per le

cambiali presentate agli Istituti di emissione e garantite da firme

commerciali e bancarie di primo ordine, aventi una scadenza non

maggiore di tre mesi dalla data dello sconto, è ridotto dal quattro

e mezzo al quattro per cento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ujßciale del

Regno.
Roma, addl 14 marzo 1908.

Il ministro

CARCANO.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 16 febbraio 1908:

Fadda cav. Giuseppe, maggiore generale comandante brigata
Friuli, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eth,
dal 16 marzo 1908.

Con R. decreto del 23 febbraio 1908 :

Bompiani cav. Giorgio, maggiore generale comandante brigata
Cremona, esonerato da tale comando è collocato a disposiziono
per ispezioni.
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Corpo di siista maggiore.
Con R. dooreto del 20 febb'raio 1908:

Pozolo GitíÍio, capitano 54 fãnteria, trasfeËto nel oorpo di stato
maggiore. -

Arma di fanteria.
.

Con R. dooreto del 16 febbraiò Ìú08 :
Rossi car. Giustigiano,.colonnello comandante 85Janteria, esone-

rato dal controindioato comando e n'ominato comandante' in
2° scuola centrale tiro fatiteria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli con la destinazione per
olaseuna indiúâta:
Faii lid oav. Angelo, 1° alpini, rrominÅto comandante 66 fàn-

teria.

Coppaglia oav. Federico, 14 fanteria, id. id. 73 id.
Gis'tolli cav. Domenico, 31 id., id. id. 70 id.
Calenda cay. Carlo, 10 id., id. id. 65 id.
Carignani iat. Giflo, 1° granatieri, id. id. 85 id.

Con R. deoreto del 20 febbraio 1908 :

Torelli oav. Alfonso, colonnello comandante 5l fanteria, collocato
in nibilità.

Cdn R. deereto de123 febbriio 1908:

Speckel Guido, tenente in aspeitativa, rioÏtiamato servizio, dal
1° marzo 1908.

Arma di cavalleria.
Con R. deoreto del 13 febbraio 1968:

Guidotti argherito, sottotenente reggimento oavalleggeri di Lucoa
promosso tenente.

Con R. decrek del 23 femaio 1908 :

Beoholli-Saistini Enrico, tenentd in Aspettativa per infermítà non
provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidety è prorogata.

Leitenitz Alberto, id. reggimento Savoia cavalleria, collocato in
-. aspettative per informitä noir provenienti dal äerviiiö.
Riociardi Antonio, id. id. cavalldggeri di Foggia, id. id. per mo-

.

,tivi, di famiglia.

MINISTEÈO
D'AGRICOLTURA, INI). E COMMÈRCIO

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale forestale.
Con R. decreto del 19 gennaio 1908 :

Foramitti Daniele, riammesso in servizio, in seguito a sua do-

danda, nel precedente impiego di sotto ispettore forestale ag-
giunto, prendendo il posto di anzianita dopo il sotto ispet-
tore Craoas Pasquale, dal 1° febbraio 1908.

Con R. deoreto del 26 gennaio 1908 :

Helguero Alberto -- Birÿelfini Giovanni, ispetfori forestali di 2a
classe, promossi per anzianita alla la classe, a decorrere dal
1 luglio 1907.

Cilento Giacomo, ispettore forestale di 36 classe, promosso per an-
zianità alla 2a olisse a deoorreYe dal 1 luglio 1907.

Forte Sebastiano, ispettore forestile di 3* olassé, promosso per
anzianitå alla 2a olasse a deoorrere dal 1° febbraio 1908.

Con deareto Ministeriale del 31 gennaio 1908:
De Martino Luigi, guardia dei RR. tratturi, dichiarato dimissio-

nario dal 1 ottobre 1907.
Izzi Olimpio, guardia dei RR. tratturi, in aspettativa per motivi

di famiglia, venne cancellato dai ruoli dell'Amministrazione
forestale per effetto della legge 11 ottobre 1863, n. 1500, il
16 febbraio 1908, non avendo ripreso servizio, scaduto l'anno
di aspettativa.

. .

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TEÍÆGRAFI

(D'Iresione gezierale del sii'rid dettricÍ)
AL VVI tili O.

Il· giorno 12 corrento in Maiano, provincia di Udine, a stato

attivato al servizio pubblico un ufBoio telegrKûdõ gö?iniitEvõ di' Sa
classe, con orario limitato di giorno.

Romá, 16 marzo 1908.

lWINISTÉRO DEL TEÑORO
Direzione Generale del Debito Pubblico

RxtriricA »'INTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidsto 3 500(0,

ciob: n. 16,211 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
þer L. 70 al nome di Nicola Armida-Eugenia-Maria fu Giacomo,
minore, sotto la patria potestà della madre Adele Sega, vedova
Ñicola, domiciliata in Mortara fu cosi intestata per errore oooorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito þubblico, inetatrechè doveva invece intestarsi a Nicola Eugenia-
Maria-hanóësca-Éeräsita-Lidia, vulgo Armida fu Giaoordo, mi-
nore eco, (oomo sopra), vera proprietaria dolla rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si

difEda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
primi pubblidizioné di questo avnso, ove Áon siezio isÏiÎe otÌA-
este opposizioni a questa Díf·esione generàle, si procedera alla
raftífio¿ di detta iscrižiotii nel modo richlesio.

Roma, il 14 marzo 1908.
Per (3 derettore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubbli¢azione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consoliditò 3.75 Oi0,

olob n. 385,444 d'inserizione sui registil.ifolla Dirdsione generale
(corrispondente al n. 1,274,538, del 'gia consolidato 5 010) yer
L. 101.25-94.50 al nome di Nicola Armida fu Giacomo, minoie,
sotto la patria potestå della madre Segù Adele fa Carlo, vedova
Nicola, domiciliata in Mortara, fu così intestata per errore oo-

corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Nicola En-
genia-Maria-Prancesca-Teresita-Lidia, vulgo Armida, fu Gia-
como, minore, ecc. (come sopra) vera próprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, a
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate oppäsizioni a questa Direzione (generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 Ináizo 1908.
Per il direttore genéralë

GAltBAZZI.
Rarrmaa n'arrasTAzroNs (36 pu6Hicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidado 5 Oyó oioð.
n. 1,368,035 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (ora
al n. 463,504 del cons. 3.75 Og0), per L. 195, al noine di V111afratica-
Soisson Gabiiella fu Eugenio di Savoja-Carignano móglië di Bu-
genio Marenco di 14oriondo, domiciliati a Tofino, la cósi litteitätà
per errore ocoorso nelle indioazioni date dai fichiedenti ill'Anei.
nistrazione del Debito pubblico, mentreohã dofeva inveed ateifüréi
a Villafranca-Soisson Gabriella fu Eugenio di Savoja-OáfidÃno
moglie di Igarenco di Moriondo Giulio-Cesare, domiciliaté á Ýó-
rino, vere proprietarie della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, .il 14 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consohdato 50¡0,

ciob: n. 1,032,361 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
ralo di L. 55 (corrispondente al n. 240,716 del nuovo consolidato

3.75 - 3.50 Og0), per L. 41.25 - 33.50, al nome di Rossi Giuseppe,
Marietta e Giulietto fu Giulio, minori sotto la tutela di Tridon-

dani Giuseppe fu Giacomo, domiciliati in Suna (Novara), fu così

intestata por errore occorso nello indicazioni date dai richiedonti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Rossi Giuseppe, Marietta o Giulietta fu Giulio,
ecc., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pbblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 marzo 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

direzione generale del tesoro (Dwisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certiilcati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 16

marzo, in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.92

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 16 marzo

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.
Il prezzo del cambio cho applicheranno lo dogane nella

settimana dal giorno 16 al giorno 22 marzo 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti è
fissato in lire 100.00.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell: Industria e dcI commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
14 marzo 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
maturati

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ nered ,
103 06 10 101.19 10 102.30 10

3 1/2 ¾ netto. 101.98 70 100 23 79 101.27 68

3 % Jor<lo.... 6Ê5
- 68.55 - 68.6ô 4ô

(larte non ¾¶ßtiait
PARLAMENTO Y

' A0NALE

CAMERA DEx DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabito, 14 marzo 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.20.
SCALINI, segretario, logge il processo verbalejdella seduta

di iert, che è approvato.
Interrogazioni.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato por le finanzo, rispondo
all'on. Spallanzani, che interroga per sapere se non creda oppor-

tuno esonorare dalla tassa di ricchezza mobile la somma di lire

cento, che viene pagata ai fregiati della medaglia d'argento al
valore militare; e se non creda disporre perchè le parti interes-
sate abbiano notizia dalle agenzie del catasto delle volture ese-

guite por trapasso di beni.
Riconosco la nobilth del fine, che si propono l'onorevole inter-

rogante; ma osserva che l'esonero invocato non potrebbe ottenersi
che con una modificazione della legge. E il Governo prenderà in
esame la questione in occasione di una eventuale riforma della

legge sull'imposta di ricchezza mobile.

Quanto all'altra questione, osserva che gia pel regolamento nel
nuovo catasto le agenzie, su richiesta degli interessati, fanno
menzione dell'avvenuta voltura sul documento esibito.11Ministero

disporrà inoltre perchè tale menzione si faccia anche senza for-
male richiestr..

SPALLANZANI, per la prima questione si augura che sia riso-
luta per legge il più sollecitamente possibilo. Per la seconda si
dichiara sodhsfatto.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Cesaroni circa la necessità del raddoppiamento del binario
sulla linoa Fironzo-Chiusi.

Il raddoppiamento di questo binario à compreso nella legge 1906

fino a Pontassieve e questo primo tratto è già in corso di esecu-

zione. Si stanno facendo gli studi pel tratto da Pontassieve a

Chiusi ed anche in que,to tratto sono cominciati i lavori, cosicchè
in breve tempo tutta la lmoaFirenze-Chiustsaràmunitadidoppio
bmario.
CESARONI, ringrazia o si dichiara soddisfatto, accennando al-

l'importanza del traffico di questa huea.
FAC1'A, sottosegretario di Stato per l'interne, rie ponde all'or2

Bissolati circa la presentazione del disegno di legg pel miglio-
ramento dell'educazione fisica.

Dichiara che il ministro del tesoro ha approvato a disegno di
legge redatto dal M.inistero dell'istruzione ; por guis che il di-

sogno di legge potra essere senz'altro presontato al Parlamento.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

si associa a tali dichiarazioni aggiungendo che il disegno di leg-
ge migliora la carriera e gli stipendi degli insegnanti, assicura
loro la pensione, migliora l'ordinamento della scuola normale e

rende più efficaoe l'insegnamento della ginnastica nel vari ordini
delle nostre scuole.
BISSOLATI ringrazia.

Discussione del disegno di legge: Autorizzazione di spese per
opere pubbliche, ripartizione di stanziamenti e trasporti di
fondi negli stati di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblichi per l'esercizi ßnanziari 1907-908 e 1908,
£909.

BERTOLINl, ministro dei lavori pubblici, þropone alcune modid
floazioni alle tabelle.
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f0ZZÏ, relatore, le accetta.
CAVAGNARI non approva questo sistema col quale si vanno

rimaneggando gli stanziámenti deliberati oon precedenti leggi.
Crede che in ogni caso tali rimaneggiamenti dovrebbero tro-

Tare la loro sede piû opportuna nella discussione del bilanolo dei
lavori pubbliol.
Constata ohe un tale sistema à stato giudicato anormale anche

dalla Giunta del bilancio.

PRESIDENTE, dovendo regolare il procedimento dei lavori della
sCameta,suota che, se 14 rèlazione sul bilancio dei lavori pubblici
fosse'stata presentata-entro 11 termine prescritto dal regolamento,
avrebbe potuto essere in essa contemplata anche la presente nota
di variazione, che, invece, per necessità di cose viene ora, separa-
tamente dal bilancio e prima di esso, alla discussione del Parla-
mento.
CAVAGNARI lamenta pure che con questa legge si conceda 11-

limitata facoltå al potere esecutivo in materia di prelevamenti dal
fondo di riserva per le opere di boniflea.
Ravvisa in tutto eið una pericolosa tendenza, che pub oondurre

all'annallamento del controllo finanziario del Parlamento. Chiede

percib che la discussione di questo disegno di legge sia sospesa e

rimessa alla diseaseloño del bilancio.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblioi, premette che, come ha

avvertito anche il presidente della Camera, nessuna censura può
essere mossa al Governo.
Osserva che il disegno di legge riguarda l'autorizzazione di

maggiori spese; e che a queste corrispondono altrettante econo-

mie, non potendosi variare lo stanziamento complessivo del bi-
Janolo consolidato.
Per questa stessa ragione la legge comprende due eseroisioon-

secutivi.
Oaserva pure che por le opero che devono essere compiuto in

diversi eseroisi, bisogna -rimaneggiare il riparto della spesa a se-
oonda della maggiore o minoro solleoitudine oon cui le opere
stesse possono essere condotte.
= Cið 6 tanto pië neðesiario dopo che gli stanziamenti furono fra•
zionati in tanti distinti capitoli quante sono le opere in corso di
' eseousiorie.

Per tutte queste ragioni il presente disegno di legge rappre-
senta una necessità amministrativa.

Quanto al controllo sugli storni esso puð ottenerai colla pre-
sentazione trimestrale dello stato degli storni stessi.
Glastifica la proposta facoltà di prelevamento dal fondo di ri-

serva pel lavori di bonifica¾ accennando al modo, come i lavori

stessi si vanno svolgendo.
Prega l'on. Cavagnari di non insistere nella proposta sospen-

siYa.
CAVAGNARI & poco persuaso, ma non insiste. Si riserva di tor-

'
nare nell'argomento.
BASETTI lamenta che nel disegno di legge non siano stanziati

fondi per la correzione della strada nazionale Reggio-Spezia che,
studiata già da tempo, deve ormai venire eseguita per soddisfare
la impellente necessità di comunicazioni che si ravvisa nella zona
dell'Appennino.
Aeoenna agli impegni precedentemente assunti dal Governo e

opnfida che all'omissione d'oggi si ripari al pin presto, iniziando
questo lavoro che renderå possibile l'impianto del servizio auto-

mobilistico attraverso la detta zona.
LIBERTINI PASQUALE raccomanda il sollecito inizio dei lavori

diprosciugamento del lagodiLentini, da cui un'intera regioneat-
fande vantaggi incalcolabili.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, assicura che terrà nel

massimo conto la raccomandazione dell'on. Basetti, e diohiara al-

l'on. Pasquala Libertini che il Governo dedica la massima oura ai
lavori cui ha accennato.
POZZI, relatore, si associa all'on. ministro per quanto ha osser.

Tato in risposta all'on. Cavagnari.

Dichiara ohe la Giunta consenti nella necessita di evitare un
soverchio sminuzzamento di capitoli. Osserva infino che, questo
disegno di leggo, prevedendo la presentazione trignestrale delle
tabelle di prolevamenti, non toglie efRogoia al contrplio Ananziario
della Camera.
(Si approvano gli articoli del disegno di legge o le annesse ta-

belle).

ßeguito della discussione del bilancio di agricol¢¾ra, industria
e commeroso.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
(Segni d'attenzione) ricordando l'ampia discussione, che questo bi-
lancio ebbe luogo l'anno scorso, afferma che egli non ha mancato
di mantenere gli impegni allora assunti, e di dare ai vari servizi
un maggiore impulso nei limiti consentiti dalle esigenze del bi-
lancio.
Senza esporre pareið un programma particolareggiato dell'a-

zione sua, si limita a rispondere alle osservazioni dei vari oratori.
A coloro che hanno chiesto l'aumento dei fondi stanziati in

vari capitoli, deve osservare che le esigenze del presente bilancio
devono necessariamente essere coneiliate ed armonizrate con quelle
di altri non meno importanti fra i pubblici servizi.
In y articolare, rispondendo all'on. Celesia, nota che lo stanzia-

mento per le eattedre ambulanti, salito in un decennio da trenta

a trecentocinquantatre mila lire, è ora sufficiento per provvedere
a tutte quante le domande pervenute al Ilinistero, ed anche al-
l'inoremento dell'istruzione zootecnica, reclamato con l'ordine del

giorno dell'ou. Credaro.
Che se in avvenire maggiori fondi saranno necessari è sicuro

che la Camera li concederà di buon grado.
Anche per quel che riguarda i premi d'incoraggiamento p67 Î&

costruzione di case coloniche e per le famiglie coloniche, le quali
si recano ad abitarle, il fondo stanziato ð ampiamente sufBoiente ;
per ora non è il caso di aumentarlo, come ha chiesto l'on. Ge-
sualdo Libertini.
All'on. Sealini, che ha invocato un più efBeaco intervento del

Governo a favore della gelsicoltura e della bachiooltura, risponde
esponendo tutti i provvedimenti adottati a questo effetto dal Go-
verno, ed osservando che le somme stanziate bastano per conti-
nuare efficacemente l'opera intrapresa.
Ricorda poi all°on. Scalini che il Governo sussidia gli osserva-

torî bacologici, i quali hanno l'ufficio di oontrollare la qualitå del
seme.
Riconosee poi l'esistenza di una crisi nella produzione della

seta, ma nota trattarsi di un fenomeno generale, dal quale non

va esente neppure il Giappone. Annuncia di avern ominato una
Commissione d'inchiesta per lo studio dei provvedimenti oppor-
tuni.
Avverte però che soltanto una adatta organizzazione dell'indu-

stria e del commercio della seta permetterà alla produzione ita-
liana di vincere la concorrenza altrui nei mercati mondiali.
Circa l'industria zolfifera, di cui si è occupato l'on. Gesualdo Li-

bertini, assicura che la opposizione degli interessi coalizzati non
rendera meno vigile nè meno zelante l'azione del Governo a fa-
Tore del Consorzio.
All'on. Leali, che ha invocato un nuovo organico per gli ispet-

tori delle miniere, dichiara che, oltre ai provvedimenti già adot-
tati, altri ne sono in corso di studio, e quando siavi l'assenso del
Ministero del tesoro, saranno sottoposti all'approvazione del Par-
lamento.
Difende la Direzione generale di statistica dall'addebito, mossole

dalla Giunta del bilancio, di un soverchio ritardo nella pubbli-
cazione delle statistiche commerciali, osservando che i dati rela-
tivi vengono forniti dalla Direzione generale delle gabelle.
Accenna al concetto di staccare dalla Direzione generale la

statistica del lavoro e quella agraria, aggregandole alle rispettive
direzioni, ed anche la statistica giudizigia, che troverå la sua
sede pin opportuna al Ministero della giustizia.
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All'on. Santini osserva che il personale del Ministero non a

ad altro secondo per zelo e per capacità, e che il direttore del-
l'ufBeio del lavoro adempie in modo esemplare alle sue molteplici
e delicate attribuzioni.

Anche l'ufEcio dell'ispettorato per la bonifica dell'Agro romano

non merita le critiche che gli sono state rivolte.
All'on. Celesia e all'on. Monti-Guarnieri, che hanno invocato

l'istituzione del Credito agrario nella Liguria e nelle Marche e

nell'Umbria, acconnando alle difficoltà della questione, espone i

provvedimenti preci per attuare il ~più sollecitamento possibile
siffatta provvida istituzione in quelle regioni che ancora ne sono

prive.
Rilevando un'osservazione dell'on. Giacomo Ferri esserva che il

Governo non pub obbligare le Casse di risparmio a conceder cre-

dito alle cooperative di produzione e di lavoro, pure avvertendo

come non poche casse e nell' Italia ,centrale e nella Lombardia
siano larghe di aiuto alle istituzioni cooperative.
Agli onorevoli Santini e Monti-Guarnieri ricorda che le coope-

rative sono sottratte al controllo governativo; ma a reprimere gli
eventuali abusi provvedono le leggi e l'autoritå giudiziaria (Inter-
ruzioni del deputato Santini).
Certamente il Governo non puð che biasimare quella tendenza

per la quale si vorrebbe dare alle cooperative un carattere politico
o confessionale (Benissimo).
Quanto agli inconvenienti che presenta la legge vigente sugli

infortuni del lavoro, il ministro ha già presentato un disegno di
riforma della legge stessa.

Nota che la Cassa nazionale ha dovuto rialzare i premi per far
fronte alle perdite enormi. Stigmatizza le indegne speculazioni e
le colpevoli collusioni. Confida che le nuove disposizioni proposte
varranno a riparare a tale sconcio.
Non sarebbe perb favorevole a fare di questo asicurazioni un

.
servizio di Stato: sistema che ove fu sperimentato fece cattiva

prova.
(11 ministro riposa alcuni istanti).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

riprendendo il suo discorso, dichiara che ha rivolto e rivolge tutte
le suo cure alla esatta e sollecita esecuzione delle leggi pei de-
mani comunali, chiamando provetti magistrati a dirimere le rela-
tive controversie, e organizzando un apposito personale di ispet-
tori.

Si occupera anche della legge sulla caccia, augurandosi che,
dopo tanto tempo e tanti vani tentativi, sia alfine possibile risol-
Yere il grave problema.
Anche l'incoraggiamento dell'industria della pesca forma oggetto

delPattenzione del ministro e degli studi della Comraissione con-
sultiva.
Accennando alla riforma della leg6e forestale tota che qui

pure, come per la caccia, ð indispensabile tener conto delle spe-
ciali condizioni delle vario regioni. E per questa svia spera di

giungere alla soluzione del problema.
Intanto una saggia azione governativa, integratries di beneme-

rite iniziative private, gik ha dato non trascurabili risultati. E

sempre nel senso di promuovero il rimboschimento dei nostri

monti giovera la legge sui bacini montani di cui si ð occupato
l'on. Masoni.

Allo stesso onorevole Masoni osserva poi che il regime delle
aeque pubbliche dipende dal Ministero dei lavori pubblici perciò
non pub accettare il suo ordine del giorno.
Circa l'insegnamento agricolo, di cui ha parlato l'on. Coman-

dini, annuncia che sta studiando il riordinamento delle seuele

pratiche nel senso principalmento di assicurare l'efficacia pratica
de1Pinsegnamento.
Conviene poi con lo stesso on. Comandini circa l'indirizzo da

darsi alle scuole industriali.
AGonando aHa scuola « Alessandro Volta » di Napoli, di-

ohtara che con vivo rimorescimento ha dovuto prendere severi

provvedimenti per la tutela della disciplina, non potendo assolu-
tamente permettere che gli studenti pretendano di imporre coi
disordini la loro volonth (Bene).
Enumera le leggi sociali, di cui si è andato arricchendo la le-

gislazione nostra. Accenna alla applicazione delle leggi stesse, che
procede in modo soddisfacente, e all'esperimento, che si va facendo,
colla legge sulle risaio. Segnala i disegni di legge sugli uffici dî
collocamento e sulla tutela dei pubblici servizl, e quello sulla
cassa di maternita.
Quanto alla legge sul riposo festivo, essa ha fatto in generale

buona prova, e i malcontenti non rappresentano [cho una esigua
minoranza.

Esprime la fiducia che, se tutti i desideri manifestati nella di-
scussione non possono essere soddisfatti dal bilancio, ciò nondi-
meno la Camera riconoscera ch'egli, il ministro, ha piena ed in-

tera la conoscenza della sua responsabilità.
Termina assicurando ch'egli ha costantemente inspirato e co-

stantemente inspirerà l'opera sua all'ideale del progresso econo-
mico del Paese (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
LUCIFERO ALFONSO dà ragione del seguente ordine del

giorno:
< La Camera invita il ministro di agricoltura e rendere la sua

azione, per quanto riguarda la provvidenze agrarie stabilite dalla
legge in favoro delle Calabrie, pia intensa, più pronta e più si-
cura.

Nota che colla recente legge si è aperta per le Calabrie un'era
di maggiori speranze, di maggiori energie.
Di qui il dovere dei deputati della regione di vigilare attenta-

mente all'esecuzione della legge stessa.

Ora, per quanto riguarda il bilancio dell'agricoltura, l'oratore
raccomanda anzitutto che gli uomini preposti all'Istituto di cro-
dito agrario per le Calabrie diano all'azione dell'Istituto stesso un
carattore eminentemente pratido e positivo. Si augura pure che
nuovi ritar<ti non si frappongano al funzionamento dell'Istituto.
Afferma poi che le scuolo di agricoltura debbono diventare il

centro di tutta l'attività agricola della regione, mantenendo il
loro carattere essenzialmente pratico.
Raeoomanda alle care del ministro lo cattedro ambulanti e gli

annessi campi sperimentali, che vorrebbe istituiti in più luoghi,
anche lungi dalla sede della cattedra.

Circa le nuove case colonicho, avverte che queste possono es-

sere costruite solo nelle località dove la malaria non esista, o
dove sia stata vinta con opportuni lavori di bonifica.
Anche pel rimboschimento l'iniziativa deve partire dalle popo-

lazioni; ma è indispensabile che intervenga a suscitarla l'opera
del Governo, soprattutto per vincere secolari pregiudizi e colpe-
voli imprevidenze. In tal modo soltanto sark possibile far al che
entri finalmente nei costumi nostri il sentimento del rispetto de-

gli alberi.
Invoca un miglior trattamento del personale forestale, per modo

che si possa ottenere da essi un miglior servizio, e che sia reso

impossibile ogni tentativo di corruzione.
A questo proposito osserva che non sarebbe nè logico, nð pra-

tieo trasportare la scuola forestale da Vallombrosa a Firenze,
come da alcuno era stato proposto. (Approvazioni - interru-
zioni).
Raccomanda pure la distribuzione gratuita ai proprietari di

piantine per rimboschimento.
Richiama infine l'attenzione del ministro sul bosco del Cari-

glione, che è stato venduto ad una Società estera; ed esorta il
Governo a far si che non segua le sorts, da cui tanti altri furono
colpiti, ma continui ad essere, come pel passato, il vanto e l'or-
goglio della regione calabrese (Vive approvazioni - Molti depu-
tati si congratulano coll'oratore).
FALLETTI, rileva che m un sessennio la cifra di questo bi-

lancio si è raddoppiata. Esprime perð il dubbio che date le speso
di carattere generale, non tutto questo aumento sia andato a

vero vanta66io dell'economia nazionale,
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Limitandosi ad esaminare la parte del bilancio, che si riferisce

altaggooltura, nata elle aumenti non geno:ancora adegnati at
bisogar
Osserva cher le scuole pratiche 41agriep1Aura sono pooo f.requen-

ta‡ð 'alcostado 4toppo.
Allbrma go cott *sen non .si raggiunge lo soppo al quale la

leggedirava;- eastiona- la poedssita di rendare gidste scuole to-
tälniente gï•atuite.
: È·ÿoi .convinto Aho sarebbe piä opportuno istituire scuole com-

plementari delle elementeri, nelle quali s'impartisoA.anohe l'inee-
grigtnetto dell'ägrioditus

aseando Alle"cattedr¥ ambulanti, sostiene che lo stanziamento

per esse stabilito non è pia adeguato ai bisogni.
Vo'¾be"dlie i titolaW delle ésttedre ambtilánti non limitassero
il Ìóio insegnamento della pratica agraria, six lufoëmássero gli
igrleoltdri delle congliiste della scienza in relazione alÍa produ-
zione agricola.
Accerina andhe alla necesqita di dare maggiore sviluppo alle

stafioni ágrarie, ed all'opportunttà di mandare all'estero missioni
ehp dtudfàno i poblemi piû importanti per l'AgrÎdoÍtura.
'

Si occupa dell'aumento nel prezzo dei concimi chimÏct, e delle

consegyenze che tale aumento puð avere per l'agricoltura.
xa e ATrö aíso dipenda don tanto dal fatto ele i fabbricati si

iiino iiridacali, quanto dalle maggiori spese, che grävano quel-
Findustria; come le tasse di assicurazione sugli infortuni ed i

prezzi dei trasporti.
Èùr non olledendo che lo Stato assuma direttamente la produ-

ziope dei concimi chimici, invita 11 Governo a prendere provvedi-
nieriti, clio impediseano Taumento eccessivo dei prezzi.
Invoca anche dal Governo un'opera eficace per disciplinare il

regimä 'deTIe acque 4 scopo di iri·igazione.
Termina esorfando il Gòverno a prestare 1)enevola attenzione
a11¿ aspiraziorii delPagricoltura, che & tanta parte della prosperità
ñaiiorfile (Approvazioni - Congratulazioni).
3j[1LIANI, a nome anche degli onorevoli, Raineri, Caputi, Ot-
v'°a. P , Ciacci, Valli gagenio, svolge il segnänte ordine del

,gtornos
« La Camera, ritenuto che i progressi delle soienze Agario nei

di ersi padsì oivili siano principalmente dovuti a una buona or-

ganizicazione degli istituti agrari sperimentali, ricordando che in

piil oooasioni furono rivolte vive premure al Governo affincha le

nostre sfazioni agrarie fossero poste in condizioni as rispondere
aTiine pel quale furono istituite, confida che il ministro di agri-
coltura Torrå provvedere conformemente ai desideri espressi, av-
válorati anche da studi giå fatti ».
ÈÉeva clie alle stazioni agrarie sperimentali furono assegnati,

oltra scopi scientinci ggnerali, anche alfri scopi dèterminati, se-
condo le regioni ove si trovano.
Osšerva che il loro funzionamento lascia alquanto a desiderare,

con prpgiudizio dell'agrieqltura nazionale.
Lamanta che la funzione di controllo e di analisi, che & dive-

nuta la precipua per queste stazioni, ne snAturi la figonpmia re-
can4o danno anche al perfezionamento seient,ilico del personale
che Tj þ addetto.
Afferspa la necessità di assegnare ad alcune di queste stazioni,

una dotazione maggiore,
- Racooinandache si pensi sollecitamente ai nuovi locali per la sta-
zione agraria di Roma.
Termina raccomandando al ministro il suo ordine del giorno

che si riferisee ad un argomento 'di vitale interesse per l'agri-
coltura. (Benissimo).
LIBERTINI PASQUALS nota che in Sicilia il fenomeno della

emigí•azione ha assunto proporzioni addirittala straordinarie, cið
ohe deprime tutte le produzioni isolane.
La granicoltura ha subito un regresso, dovuto ppecialinento allo

scarso uso dei concimi chimici.
Anche la produzione agrumaria e vinaria ha risentito non lieve

danno sopratutto dalla concorrenza dei prodotti spagnuoli e fran-
cess.
Lamenta lg scarse frequenta delle scuole agr9arie ip gengre, la

manoanza di campi sperimentali e findirispo non abbastanpa Ern"
tico degli insegnamenti.
Agerma la necessitå della trasformazione rpziopale e radioale

del latifondo e richisura su questo gr°avissímo problemy Tattep-
zione del Governo.
Invoos un indirizzo assolutamente pratico per le oattedre eg-
balanti; chiede che sia ineglio gearentita la sieurezza nelle enga-
pagne, condarione essenziale¾percha i proprietari possano sense

pericolo vigt are personalmente ile loro compagne (Vive opprpya-·
zioni).

Presentazione di un disegno di legge e di relazioni.

CASANA, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni g
legge:

1. Modificazioni alle leggi relative agli ufficiali d'ordine delle
Amministrazioni dipendenti dgl Ñinistero della guerra e agli ÀÏ-
fioiali d'ord,ine dei magazzini militari;

2. Modíþsione alla legge 19 luglio 1806, recante provve,di-
menti per i sottaffleiali.
GUCCI-BOSCIH presenta la relazione suldisegnodilegge: «Per
i chiostri monumentali di Santa Maria in Porto e di San Vitale

nel comune di Ravenna.
DE AMICIS, presenta la relaziano sul disegno íÍi legge: Inalie-

nabilitå di alcuni boschi demaniali e svincolo del bosco Giove pel-
l'isola d'Elba.
CIUMISRI presenta la relazione sul disegno di legge per modi-

ficazioni al teeto unico della legge sugli spiriti.
DANEO presenta la relatione sul disegno di legge: pprova-

zione della Convenzione di Berna per Pinterdizione del lavord not-

turno delle donne impiegate neÏle industrie.
BERGAMASCO presenta la relazione sul.disegno dilegge:Con-

validazione del decreto che modifica le tare legali degli oli mi-
nerali.

Verigeazione di poteri.-

PRESIDNETE, annuncia che à stata presentata la relazione sullA
elezione owntestata del collegio di Napoli 1. Sarà discussa mera
coledl.

Interrogazioni.

MORANDO, segretario, ne da lettura.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubb1fei, per sapere se intenda adottare provYedimenti e

quali per affrettare la inaugurazione del pala22o di glastizia ed

assicurarne stabilmente la conservatione medtrate speelslo uffigo
di sopraintendenza.

» Cimorelli ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellate il ministro dol' letruzione

pabblica intorno aÚe voci sul gruppo del Bethiní già Afonbo Ëou-

compagni-Ludovisi.
4 Santini ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministrö de1Ý toterno
sui recenti disordini di Nardb.

« Chimienti, Codacei-Pisanelli ».
PRESIDENTE annuncia una proposta di legge del deputato

Montauti.
La seduta termina alle 18.45.

.
I:ŒARIO ESTERO

Anche la stampa serba ed ungherese comxnen,ta il dis
scorso di S. E. Tittoni alla Camera sulla po,litica bal-
camea.
L'ufficiosa ßamteprava di Relgrado scrive che il no-
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tevole discorso del ministro TÏttoni ha per le popola-
zioni balcaniche, o specialmente per la Serbia, grando
importanza, essendo i-pirato da viva simpatia per gli
Stati balcanici ai quali augura sinceramente o ardente-
mente il miglioramento delle loro condizioni.
Le frasi del discorso dell'on. Tiltoni : « L'Italia, con-

traria ad ogni specie di monopolio nei Balcani, rimane
fedele al concorto europeo » o « nella penisola balca-
nica vi è posto per gli interesši logittimi di tutte lo
nazioni civili, como vi è e deve esservi anzitutto por
quelli degli Stati balcanici » lascieranno la migliore im-
pressione in tutti i Balcani.
Per la Serbia ha speciale importanza l'appoggio di-

plomatico dell'Italia nella questione della ferrovia Da-
nubio-Adriatico.
Il giornale conclude constatando con piacero la sod-

disfazione e la riconoscenza della Serbia per l'attitudine
amichevolo del ministro degli esteri italiano ed espri-
mendo i più vivi e sinceri ringraziamenti.
Il Pester Lloyd constata che la situazione creata nei

Balcani dal problema ferroviario recentémonte sollevato
apparo dopo il discorso di Tittoni perfettamente chiara
e non può più dar luogo a gravi malintesi. Le parole
dette dal ministro sono da considerarsi come un avve-

nimento.
Il giornalo conclude testualmente così : < Che tale

avvenimento ci è favorevole lo dimostrano le espres-
sioni insolitamente calde di simpatia
nistro Tittoni agli incontri di I)esio
Si ha l'impressione di sentir parlare
nel nostro paese si saprà tenere nel
simpatie dolla naziono in nome della
parlato ».

dedicate dal mi-
o di Semmering.
un vero amico, e

maggior conto le
quale Tittoni ha

Il Pest IIirlap rileva la particolare importanza del
discorso, che illumina i motivi della discussione provo-
cata dal nuovo progetto di ferrovia dimostrando che
il tacito accordo formatosi tra le grandi potenze per
pacificare la Macedonia si è sovrapposto all'accordo di
Muerzsteg.
Il New Pest Journal scrive che: « Accanto all'Au-

stria-Ungheria l'Italia è la più immediatamente inte-
rossata alle provincie macedoni. Se ora l'Italia si mette
lealmento dalla nostra parte, questa à la migliore ga-
ranzia di un buon componimento delle controversie che
si discutono da qualche tempo nel mondo politico eu-

ropeo.
« Il ministro Tittani ha detto tutto quanto si poteva

ora dire di moglio circa le riforme macedoni e circa
,

la costruzione di ferrovie in quelle contrade. E se po-
trà trionfare questo criterio così saggio e moderno,
converra essere riconoscenti a lui di aver saputo pro-
nunciare la parola giusta al momento opportuno ».

Conclude manifestando l'opinione e la speranza che, gra-
zie alle buono relazioni esistenti tra l'Italia e la Rus-
sia, il discorso dell'on. Tittoni sarà accolto con favore
ed eserciterà buona influenza a Pietroburgo.
A chiudere i commenti, riproduciamo como la Nord-

deutsche Allgemeine Zeitung commenta il discorso di
S. E. Tittoni. L'importante giornale berlinese dice che
il discorso è una notevole manifestazione dell'uomo di
Stato che dirige la politica estera italiana, ed impres-
siona per la sua completa chiarezza e la sua completa
sipcerith, le quali costituiscono un'assoluta smentita alle
voci di certi giornali esteri circa pretesi dissensi fra la
Germania o l'Austria-Ungheria da una parte e l'Italia
dall'altra.

« L'on. Tittoni - aggiunge il giornale - ha di nuovo

provato con le sue dichiarazioni che si possono risolu-
tamento tutelare gli interessi del proprio paese senza

portar pregiudizio allo aspirazioni giustificate delle altre
nazioni od ancho alla pace generale, se si considerano
i problemi politici da voro uomo di Stato ».

La proposta che uflicialmento il ministro degli affari
esteri d'Inghilterra, sir E. Grey, ha fatto alle potenze,
della nomina di un governatoro indipendente dal SuT-
tano per la Macedonia, stabilita d'accordo fra le potenze
e la Turchia, ed al qualo si darebbero pieni poteri per
sette anni, viene molto appoggiata dai giornali inglesi,
che vedono in essa la baso sulla quale il concerto eu-

ropeo può stabilire un piano definitivo. « L'accoglienza
che sarà fatta a questo piano, scrive il Times, sarà la
prova della capacità del concerto europeo a compiere
lo funzioni che sono la sua ragione d'essere e della sin-
cerità delle diverse parti cho 10 compongono verso la
causa delle riforme ».

Lo Standard approvando la proposta, dico che il
Sultano non vi consentirà mai se non vi è costretto da
una forza irresistibilo. Egli preferirebbe anche correre

il rischio di una guerra all'abbandono della sua so-

vranità.
A parare il grave colpo da cui e minacciata, la Tur-

chia cedo alle primitivo domande degli ambasciatori e
con Nota diretta all'ambasciatore di Germania a Costan-
tinopoli, come decano del corpo diplomatico, informa che
con iradé imperiale, preceduto daunadeliberazionedel
Consiglio dei ininistri, sono prorogati fino al 12 luglio
1014, e cioò por altri 7 anni, i mandati dell'ispettore
generalo, degli agenti civili, dei componenti la Commis-
siono finanziaria, del gonorale comandante o degli altri
ufficiali esteri incaricati di riorganizzare la gendarme-
ria nei vilayet della Macedonia.
La Nota aggiunge che la Porta non dubita che i rap-

presontanti delle grandi potenze apprezzeranno questo
nuovo atto che dimostra 10 spirito di conciliazione del
Governo turco, come puro la ferma volontà di condurro
a termine la importanto e salutare opera di riforme nelle
tre provincie macedoni.
I giornali accolgono questa concessione del Sultano

come un gran successo del concerto europoo.
O

Le ultime notizio del Marocco accennano a trattative
di pace fra il sultano Abdel-Aziz ed il pretendente
Mulai-Hafid che, sconfitta in vari scontri dalle truppe
francesi ed abbandonato da numerosi partigiani, sarebbe
disposto a sottomettersi al fratello imperatore. Queste
notizie, che però meritano conferma, anche avverando-
si, non significano che l'anarchia nel sultanato sia per
cessaro. A Mulai-Hafid succederanno, come già annun-
ziano i dispacci da Fez e da Tangeri, parecchi altri pre-
tendenti che perpetueranno per molti anni ancora le

guerre civili e la necessità dell'intervento europeo.

Il conflitto cino-giapponoso per il sequestro del piro-
scafo Tatsu-Maru non è ancora del tutto chiuso. Un
dispaccio da Pekino, 14, dico:

« Il ministro del Giappone, Hayashi, chiede alla Cina
di versare diecimila dollari rappresentanti il valoro del-
lo armi del Tatsu-Maru, nel caso in cui lo autorità le
ritenessero, ed una indennità per lo operazioni di sea-
rico Na ove.

« Il ministro insiste perchè la nave venga restituita.
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Se -le navi da guerra cinesi saluteranno- la bandiera
giapponese alla presenža" dél ,console del Giappone, il
Governo giapponese abbandonera la domanda di pagas
mento delle armi e lascierà -alle autorità cinesi la cura
di punire coloro che tolsero dalla nava la bandiera
giapponese.
< IACina rialiende di essere pronta a restituire la

navy e a komprendere nell'accordo Baale sulla que-
strone 'le scuse per l'incidente della bandiera ».
Da Pechino si telegrafa poi al Times:
« Il'Wei-ou-pou ha chiesto al ministro britannico il

suo iritervento (cordiale nell'affare del T4tsts Marte. Il
miliisGo del Giappone, IIayashi, ha accettato questo in-
tervento ».

CONSORZIO NAZIONALE

Illollettino del Consorzio nazionale negli ultimi due
suoi numeri ha pubblicato i seguenti pagamenti
per antiche e nuove oñerte :

Comune di Medolla L, 10 - id. Capolona, L. 5 - id. Nonantola
L 5 - Bartalini cav. dott. Giulio, tenente colonnello me-

dion, Pisa; L 5 - Comune di Stia L. 10 - id. Castagnito
L. 50 - Majnoni d'Intignano nob. comm. Luigi, tenente ge-
nerale, Milano L. 10 - Rossi cav.papitano Antonio, Pistoia
L. 10 - Tapparelli D'Azeglio marchese Vittorio Emanuele

(eredi), Salazzo L. 250 - Comune di Casarsa della Delizia
L. 5 - id. Chirignago L. 10 - id. Pettorazza L. 30 - id.

Apiro L. 30 - id. Albenga L. 10 - Congregazione di Carità
di Monopoli, L. 100 - Comune di Misano in Villa Vittoria
L. 5 - id. Massafiseaglia L. 10 - id. Castelfranoo di Sotto

L. 10 - id. Yetralla L 20 - id. Chiari L 10 - id. San-

t'Angelo dei Lombardi L. 200 - id. San Giovanni in Croce

L. 5 - Id. Vílla San Giuseppe L. 25.
Caire arv. Pier Luigi, Aosta L. 18 - Yiani comm. prof. Prospero

(eredi) lleggy Ëmilia L. 5 - Comune di Piacenza d'Adige
10*- Bèrgonzi prof. ing. Ginli'o Reggio Emilia L. 2 -

Cómune di Chiari L. 10 - Sirignano dott..Federico Napoli
L. 10 - Comune di Grañarolo dell'Emilia L. 10 - Negri cav.
prof. Giacomo Torino L. 4 - Negri cav. Bartolomeo (eredi) e
signore «Vittoris ed Emilia sorelle Negri Occhieppo L. 8 -
Rossi cav. capitano Antonio Pistoia L. 10 - Comune di Leo-
nessa L. 10 - Viani comm. prof. Prospero (eredi) Reggio
Emilia L. 5 - Comune di Santa Vittoria in Matenano L. 10

- Marcatili conte G. B. e Michele (eredi) Ascoli Pioeno L. 200
- Coniune di Montazzoli L. 10 - id. Casalgrasso L. 20 -

Borgonsiling. prof. Giulio Reggio Emilia L. 2 - Comitato di
Longarone L. 5 - Comune di,Forino L. 100- id. Anguillara
Veneta L. 10 - id. Olivola L. 5 - id. Siano L. 50 - id. Lai-

gaeglia L. 100 - id. Teora L. 20 - id. Anoia L. 50 - id.

Radicondoli L. 15 - Provincia di Grosseto L. 300 - Comune

di Siderno Marina L. 50 - Viani comm. prof. Prospero (eredi)
Reggio Emilia L. 20 - Comune di Lorenzago L. 10 - id.

Sezzo L. 10 - id. Messina L. 1000 - id. Melicaech L. 50.

Lombardi cav. Giuseppe, San Gregorio Magno L. 20 - Cosenz

S. 2. cav. Enrico, tenente generale, senatore del Regno (eredi),
Napoli L. 50 - Comune di San Michele di Bari L. 25 - Co-
mune di Vitulano L. 100 - id. Fossombrone L. 10 - id. Ca-

sagiove L. 10 - Bergonzi prof. ing. Giulio, Reggio Emilia

L 2 - Comune di Caprino veronese L. 10 - Di Prampero
conte comm. Antonino, senatore del Regno, Udine L. 10 -

Rimoldi-Cottini Giuseppe, Milano L. 23 - Comune di Foe-
sombrone L. 10 - id. Longarone L. 20 - id. Lissone L. 5
- id. Galliera L 50 - id. Caivano L. 5 - Id. Susegana
L. 20 - id. Pieve Santo Stefano L. 10 - id. Apricena L. 10
- Cassa di risparmio salernitana L. 50 - Comune di Mon-

tegalia L. 10 - 18. Casalmorano L. 5 - id. Granarolo del-

P Emilia L 10 - id. Casalborgone L. 5 - id., Zelarino L. 10
- id. Alghero L. 10 - Mori dott. notaio - Cesare, Belluno
L. 10 - Comune di Mombarusso L. 15 - Aeeademia delle

soienze morali e politiche, 1¶apoli L. 100 - Comune di Via-

-reggio L. 20 - Torrigiani marchese Pietro, senatore del Re-
gno, Firenze L 25.

Comune di Pianiga L. 10 - id. Bagno a Ripoli L. 10 - id. Pai-

tone L. 5 - id. CanonÎea d'Adda L. 5 - Íd. Rolo L. 10 -
id. Pratovecchio L. 5 - Moretti dott. Andrea (eredi), Berga-
mo L. 300 - Comune di Malnato L. 15 - id. Sala Bolognese
L. 10 - id. Mirano L. 10 - id. Corbola L. 10 - id. Monte

Roberto L 10 - Borgonzi prof. ing. Giulio, Reggio Emilia

L. 2 - Comune di Bomporto L. 10 - id. San Vendemiano
L.- 10 - id. Venezia L 100 - id. San Giovanni in Persioeto

L. 20 - id. Valstagna L 5 - id. Barbara L. 5 - id. Mon-

tel.ello Vicentino L. 15 - id. Monticelli d'Ongina L., 10 -
id. Ospedaletto Euganeo L. 5 - id. Canaro L 10 - id. Lala-

tico L. 10 - id. Santa Maria di Sala L. 10 - ad. Sandrigo
L. 20 - Celoni cav. prof. Pietro, (legato) Firenze L. 85 -

Comune di Mason Vincentino L. 10 - id. Drizzona L. 5 -

id. Rescaldina L. 10 - id. Panni L. 5 - id. Grumello Gre-

monese L. 10 - id. Castelnuovo Bariano L. 20 - Rastrelli

Cesare, Firenze L. 3 - Comune di Piavon L. 10 - id. San

Polg di Piave L. 10 - id. Roma L. 100 - id. BattagliaL 10

- id. Bordolano L. 5 - id. ResanaL 10- id. Verona L. 100

- id. Lusia L. 10.

Provincia di Ascoli Piceno L. 1000- Comune di Rossano Veneto

L. 5 - id. Preganziol L. 20 - id. Noceto L. 10 - id. Calvi

dell'Umbria L 5 - id. Radioena L. 10 - Paolini comm.

Luigi. Imola L 100 - comune di Govono L. 10..- id. di

Crevaleore L. 10 - Aprosio comm. Francesco, Piani di Valle-
crosia L 30 - Comune di Rivergaro L. 20 - id. Gaggiano
L. 10 - id. Limone Piemonte L. 10 - id. Stanghella L. 5
- id. Bhone L. 10 - id. Cogoleto L. 25 - id. Spresiano
L. 10 - Provincia di Potenza L. 1000 - Provincia di Bene-

vento L.-200 - Comuge di Ceggia-L. 10 - id. Mistre'L. 20
- K. Y., Torino L. 6 -' Comune di Tramonti L. 150 - id.

Castroreale L. 50 - Bergonzi prof. Ing. Giulio, Reggio
Emilia, L. 2 - Comune di Montorio nei Frentani L. 10 -

Comune di Lacchiarella L. 20 - id. Meretto di Tomba L. 10

- id. Portici L. 50 - Serralunga Maggiore avv. Maurizio

(erede) Torino L. 100 - Comune di Noale L. 10.

Comune di Gatteo L. 25.80 - id..Cerro Maggiore L. 5 - id. Au-
ronzo L. 16 - id. Carbonera L. 10 - id. Buti L. 10 - id.

Vieste L. 200 - id. San Salvatore Monferrato L. 20 - id.

Radicondoli L. 15 - Rimoldi-Cottini Giuseppa (eredi) Milano
L. 7 - Comune di Nove L 5 - id. Civitella di Romagna -

L. 10 - id. Valva L. 5 - id. Monte San Savino L. 10- id.

Pravisdomini L. 5 - id. Megliadino San Fidenzio L. 10 -

- Campiglia Marittima L. 50 - id. Acerra L. 100 - id. Ro-

becco d'Oglio L. 17.50 - Cassa risparmio di Reggio Emilia

L. 50 - Comune di Foligno L. 50 - id. Voghera L. 100 -

id. Narni L. 40 - id. Marigliano L. 100 - id. San Mauro

Forte L. 25 - id. Montevarchi L. 33 - id. Lanciano L. 100

- id. Bagnara Calabro L. 50 - id. Castelfranco dell' Emilia

L. 20 - Provincia di Trapani L. 500 - Comune di Marmi-

rolo L 5 - id. Modena L. 200 - id. Laigueglia L. 50 - id.

Molfetta L. 150 - id. Casarsa della Delizia L. 5 - id. San

Fratello L. 100 - id. San Giorgio di Piano L 10 - id. Ca-

vezzo L. 10 - id. Alessandria L. 1000.

Comune di Villadose L. 10 - id. San Severo L. 25- id. Trebaselo

ghe L. 5 - Provincia di Avellino L. 500- Comune di Aman-
dola L. 100 - id. Montalto Marehe L 10 - id. Chieti L. 200

- id. Ravarino L. 50 - id Arlano L. 10 - id. Caldogno
L. 10 - id. Gizzeria L. 20 - id. Vetralla L. 20 - Bergonzi
prof. ing. Giulio, Reggio Emilia. L. 2 - Comune di Mono-

poli L. 200 - id. Migliarino L. 20 - id. Cammarata L. 10
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- id. Ginestreto L. 10 - id. Medolla L. 10 - id. Po-

listena L. 100 - id. Sampeyre L. 20 - id. Veggiano L. 5

- Camera di commercio di Caltanissetta L. 50 - Mori dott.
Cesare L. 10 - Comune di Spezia L.500 - id. San Procopio
L. 10 - Provincia di Reggio Calabria L. 500 - Comune

di Campobello di Mazzara L. 10 - id. San Michele del

Quarto L. 6 -·- id. Pratola Peligna L. 50.
Provincia di Bari L. 1000 - Provincia di Benevento L. 50 - R.

C., Firenze, L. 3 - Comune di Campo di Calabria L. 5 -

Congregazione di caritå di Giffoni sei Casali, L.50 - Comune

di Monte San Biagio L. 10 - id. Campo di Calabria L. 5 -
Id. Formia L. 100 - Provincia di Aquila L. 1000 - Comune
di Tezze L. 5 - id. Thiene L. 10 - id. Calosso L. 5 - Ver-
nieri cav. Federico (eredi) Salerno L 50 - Congregazione di
caritå di Monteleone di Puglia L. 20 - Comune di Albenga
L. 10 - id. Monteleone di Puglia L. 50 - id. Nocera Infe-

riore L. 200 - Pallavicino-Resta marchesa Fulvia, quale sua
offerta in ossequio alla memoria del padre suo fu marchese
Uberto Pallavicino Clavello, L. 2500 - Comune di Baronissi
L. 50 - id. Grottammare L. 20 - Ferraris cav. avv. Carlo

(erede) Torino L. 200.
Comune di Misano in Villa Vittoria L. 5 - Taverna conte sena-

tore generale Rinaldo L. 1500 - Cornero comm. senatore

Giuseppe (eredi) Roma L, 50 - Comune di Terlizzi L. 200 -
id. Castelmauro L. 5 - Comune di San Martino Valle Gau-

dina L. 50 - id. Nonantola L. 5 - id. Castagnito L. 50 -
id. Magione L. 30 - id. Conegliano L. 20 - Id. Reggio Ca-

labria L. 100 - Carmi ing. Ulisse (eredi) Firenze L. 200 -

Bergonzi prof. ing. Giulio L. 2 - Lechi conte Alfredo (eredi)
Brescia, lla rata a di lui carico delle offerte del conti Fau-

stino e Teodoro di lui padre ed avo L. 100 - Fagarazzi
comm. Ermenegildo Longarone L. 7 - Comune di Maiori
L. 100 - id. Apiro L. 10 - id. Capua L. 50 - Congrega di
caritå di Monopoli L. 100.

NOTT'7IE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re, l'altrieri, accompagnato dai suoi aiutanti
di campo si recò alla caserma « Vittorio Emanuele II »

ai Prati di Castello, <love ha sede la legione degli al-
lievi carabinieri.
Ricevettero il Sovrano i generali Spingardi, Cravosio

e Peano, il colonnello Dogliotti, comandante la legione
allievi carabinieri, e tutti gli ufficiali.
Nel piazzale della caserma erano schierati la compa-

gnia d'onore e due battaglioni di allievi carabinieri col
concerto, che intuonò la marcia reale.

Quindi ebbe luogo la cerimonia dello scoprimento di

un busto in bronzo di Re Umberto, donato dall'Ammi-
nistraziono comunale agli allievi carabinieri.
Parlarono, ricordando la venerata figura del com-

piinto Re Umberto, il colonnello Dogliotti e il capitano
Martucci.
La compagnia d'onore, poscia, sfilò innanzi a S. M. che

strinse la mano a tutti gli ufficiali e lasciò, ringra-
ziando, la caserma, avviandosi in vettura alla Reggia.
Srnentita. - Alle notizie propalate all'§stero sulle con-

dizioni sinitarie di Roma l'Agenzia Stefani oppone la seguente
smentita in data del 14 corrente:

« Nè nel lazzaretto di Santa Sabina, nè altrove sono stati iso-
lati touristi stranieri in seguito a qualche caso di vaioloide vori-

floatosi in Roma. A Santa Sabina vennero soltanto ricoverati gli
ammalati e le persono che si trovavano a contatto di essi, ma
nessun cordone di truppa è stato disposto intorno a quel locale
d'Isolamento. Le notizie pubblicato da alcuni giornali stranieri
sono pertanto destituite di qualsiasi fondamento. Dal 26 febbraio
nessun nuovo caso di vaioloide si è manifestato, onde l'infezione
dove ritenersi soffocata sul nascero, essendo trascorso il periolo
massimo della più lunga durata d'incubazione del male ».

In Carng»Idog11o. - Questa sera il Consiglio co-

munale di Roma si riunira in seduta pubblica e segreta.
All'ordine del giorno vennero aggiunto alcune nuove ¡iroposto

di secondaria importanza.
Congresso del reduci e in111ta1•1 in
congedo. - La seduta di ieri, 15, apertasi alle ore 9.30,
sotto la presidenza dell'on. Pais, si iniziò con l'invio di telegram•
mi alle famiglio del generale De Giorgis e di Edmondo De
Amicis.
L'on. presidente ebbe, quindi, parole d'elogio per la stampa ro-

mana che caldeggia il pro gramma del Congresso o per l'opera
degli organizzatori del Congresso.
Fra applausi venne data comunicazione che, per accordi inter-

venuti col Comizio dei veterani, d'ora in avanti anche il berretto
garibaldino potra essere portato da coloro che-saranno di guar-
dia al Pantheon.
L'avv Vinai quindi svolse la relazione sul tema : « quali prov-

vedimenti più organici di quelli intervenuti dopo il primo Con-
gresso debbano essero raccomandati a favore dei reduci e in ge-
nere dei militari in congedo ».

Approvaronsi alla unanimità alcuni ordini del giorno neli°in-
teresse dei veterani, e quindi la seduta venne tolta.

Domani i congressisti converranno a banchetto.

I funera11 cle1 generale De Giorgia.
- Imponentissimi riuscirono ieri i funerali del compianto geno-
rale De Giorgis. Vi parteciparono tutti i corpi armati di guarni-
giono in Roma.

11 corteo era soortato da uno squadrono del 3° cavalloria, della
musica del 2 granatiori, da una compagnia del 3° genio specia-
listi, da un'altra del 3° artiglieria, quindi ancora da una come

pagnia di granatieri.
Numerose e splendida erano le corone.
S. M. il Ro era rappresentato dal generale Brusati. Notavansi

S. E. il genorale Segato, sottosegretario di Stato pal Ministero
della guerra, S. E. Pompjlj. sottosegretario di Stato pal Ministero
degli esteri, il generale Saletta, gli addetti militari da diverse
Ambasciate, numorosi altri ufficiali del R. esercito o della R ma-

rina.

A nome del coman lo del corpo d armata dieda l'estrotno addio
alla salma il generale Marazzi.

Continuano a giungere al nostro Governo o «I rappresen-
tanti d'Italia all'estero le condaglianze per la morte del gezierale
De Giorgis.
Si recarono ieri, a tale scopo, alla Consulta, l'ambasolatora

d'Austria-Ungheria, l'incaricato d'affari di Tarohia, il ministro di
Serbia.
Telegrafarono il ministro degli affari esteri di Russia, S. M. il

Sultano, S. A. il principe di Bulgaria, cec.
A Glomme Carducol. -- Ieri, a Parigi, al Col-

legio di Francia ebbe luogo l'annunziata, solenne comrnemorazione
di Giosuè Carducci.
Assistevano, tra gli altri, l'ex presidente della Repubblica Lou -

bet, Claratie, Aieard, Anatole France, Levasseur, l'illustre diret-
tora dell'Istituto, Barbout, Blemont, Bouchard, Mezières, Lozò o

molte altro notabilità del mondo nolitico e letterario.
Sopra un elegante colonna sorgeva il busto di Carducci, dello

sou'tore Rosales.
All'ingresso del conte Tornielli la musica del 103° fanteria

suonb la marcia reale italiana o poi la marsigliese all'ingresso del
signor Gervais, rappresentante del Ministero della pubblica istra-
zione, accompagnato dal rappresentante del Ministero degli estori.
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Dopa un breve discorso del signor Beauquier, presidente della
Unictie latina, äui si associà il signor Gervals pol Governo con
paiolo..di os1da simpatia- per l'Italia alla glorifloazione di Car-

docci, re§i la parola, salatato da. una ovazione, lliohepin, il re-
centoIso$démico di Erancia, il quale analizzò tutta l'opera del
Cariluaci,bdimostrandone l'innuoaza sullo spirito dell'Italia mo-

derna e<aullo sviluppo del suo indirizzo letterario.
Un discorso veramente splondido.
Seguirotio alcune recitazioni di brani delle poesie del Cardûcei,

dállä sigorine Sauret e Velini, l'adesione con una bella lettera
di S. E. il ministro Rava, quella del sindaco di Bologna, Tanari,
e Èel rettore de1PUniversítà, Puntoni, e la cerimonÏa solenne si

chiÜse coll'incoronazione del busto di Carducci con una corona di
laaro inviata dal ministro dolla (pubblica istruilone di Francia,
m'entÄ la niusiaa suonava la lirica in morte di Oanlueci di
Eduardo Serpieri, sulla riduzione per banda del maestro Ves-

sella.
Sull'esito della festa fu telegrafato a S. E. il ministro Rava.

SooletA geogt•afloa Ita11ana. - La con-

fánta che S. A. Serenissima. Alberto I, principe di Monaco, terra
sotto gÏi auspicî della Societh geografica italiana sul tems : I pro-

gressi dell'oceanograßa, come gik dicemmo, à definitivamente fis-

sata per il giorno di sabato 28 marzo, alle ore 4 pom. nel teatro

comunale Argentina.
La Boeieta geografica ci comunica che i soci residenti in Roma,
i quali desiderino assistervi, debbono farne domanda alla presi-
denza entro il giorno 18, usando all'uopo del modulo speciale che fu

loro spedito. I soci che fossero di passaggio a Roma avranno ugual-
mente diritto ad un biglietto rivolgendosi all'ufficio sociale per la

necessaria prenotazione.
Conferenze. - Per incarico della Societa geografica

italiana, ieri, nell'aula magna del Collegio romano, il dott. Gu-

glielmo Evans tenne una interessante conferenza sul « Chaco boli-
Íano. ».
11 cotiferenziere, che partecipð, negli anni 1906 e 1907, ad una

spedizione esploratrice in quelle lontane regioni, descrisse con

vivi colori i paesaggi veduti, i costumi delle selvaggie tribû ohe

1Í abitano, o tutto illustrò con r¡nseite proiezioni, soseitando nel

pubblico, numeroso od eletto, vivi applausi.
fg Nella sala Úmberto I il prof cav. Scipione Ricci, accettando

l'lavita della Società magistrale rotuana, tenne una conferenza

per volgarizzare viepiù il motivo e l'essenza della nuova Asso-

ciazione « Giovinezza gentile », l'Associazione di educazione e di

urbanith che va. seniprepin assumento in Romi importanza e

simpatia.
L'pratore, con parola facile, piana, seguito da numerossimo

scelio uditorio, accennò ai r¡sultati dannosi della odierna educa-

zitme di alcune classi popolari e dimostrð la necessita dolla co-

stituzione di un consorzio di tutti i buoni, perchè ai giovinetti,
fupri della scuola o estranei a questa, sia impartita una efficace

educazione umanitaria e civile, mirante ad impedire ogni sorta di
violonza contro persone, animali, piante, ecc.
Alla conferenza, che ventie accolta da vivi applausi, avevano

aderlto le LL. EE. i ministri dell'interno, della pubblica istru-

sióne o della guerra, il comandante del corpo d'armata, S. E. il

presidente della Camera dei deputati, il sindaco di Roma comm.

IfaÜ1an con assessore della pubblica istruzione.
11 prof. Ricci, che ha un cospicuo posto nel corpo insegnante

Èúnicipale, venne cordialmente complimentato dalle numerose

personalità ch,e assistevano alla conferenza.

moranze actËvange11sta Torrice1-

. - Il deputato prof. Angelo Battelli della R. Università di

a, ha .geoettato di commemorare Evangelista Torricelli, il sommo
&Ïoo scopritore del barospetro, nella solenne seduta che si terrà

nel prossimo ottobre a Faenza, per celebrarne il III centenario.
In ocoasione delle festo centenarie torricelliane, come è noto,

avranno luogo a Faenza, insieme con Mostres regionali d'agÀria,
di arte applicata all' industria, e con la prima Mostra biennale
romagnola d'arte, due importantissime osposizioni internazionali
di meteorologia e fisica terrestre, e di ceramica.

Servizio poetale. - Le corrispondenze postali ca.
duto in rifiuto nel 4° bilhestre 19Ô ammontano a 7Š6,25É, cosl
ripartite:
Rifiutate dal pubblico 273,946 - non distribuite por irrepori-

bilità dei destinatari 301,475 - per difetto di francatura o di in-
dirizzo 121,821 - rimesse in corso e restituite al mittenti %,941
- Valori rinvenuti nello corrispondenze L. 1166.70 - valori re-
stituiti agli aventi diritto L. 300. Furono versate alle casse del-
l'Erario L. 846.70.
Croce Rossa. - Per disposizione del ministro della

guerra, gli ufficiali della Croce Rossa sono ,stati invitati ad in-
tervenire al corso d'istruzione teorico-pratico sul materiale sini-

tario di mobilitazione (dotazione e funzionamento di un ospeda-
letto di 50 letti carreggiato) ohe si terra all'ospedalo militare dal
Celio nei giorni 16, 18, 20, 23 corrente, alle 18.

Movinzento clei forestieri. - Rettißca di
una guida inglese. - L'Associazione nazionale italiana pel mo-
vimento dei forestieri ebbe a rilevare che la nots guida inglese
« Bradsbaw's Trough Routes » conteneva apprezzamenti e notizia
sull'Italia non conformi a veritå e non rispondenti agh interessi

del nostro paese.

Determinb di richiedere agli editori che la Guida fosse rettifi-

cata, invitando intanto gli albergatori abbonati a sospendere gli
abbonamenti.

L'editore ha ora indirizzato al principe Di Scalea, presidente del-
l'Associazione nazionale italiana pel movimento dei forestieri, la
seguente lettera:

« Abbiamo l'onore di assicuraro la S. V. Ill.ma che siamo di-

spiacentissimi degli errori verificatisi nell'ultima edizione delle
nostre « Through Routes ». - Il lavoro è stato affidato da noi ad

uno dei più celebri autori a Londra e ci duole moltissimo di tro•

vare che egli non abbia compiuto il suo dovere in questo rispetto.
Confermiamo il telegramma spedito stamane a codesta on. Asso-

clazione, accettando con piacere le sue proposto.
« Siamo d posti a ristamparo la parte del libro, della quale

codesta on. Associazione si lamenta, ed a ritirare dal commercio

gli esemplari della presente edizione, sostituendo l'ediziane ri-
veduta.
< In quanto alla planta di Roma, è impossibile di includere

questa nella edizione riveduta, poichè manca il tempo materiale

per disegnare ed intagliare una pianta degna di fele; perb V. S.
Ill.ma puð fidarsi che eið sarà fatto al più presto.

« Ringraziamo la S. V. Illma della sua cortesia, ecc. ».
In seguito a questa cortase comunicazione impegnativa, l'As-

sociazione dichiara cessata ogni ragione di sospendere gli abbo-
namenti.
A1 Corea. - L'aafiteatro Corea era ieri più del con-

sueto gremito di un pubblico intelligente chiamatori dalla noti-
zia che l'illustre maestro Karl Panzner per l'ultima volta avrebbe
diretto la valente orchestra municipale. Nell'uditorio si notavano
tutte le celebrita artistiche della citta.

Il succosso riportato dal Panzner fu qualche cosa di veramento
eccezionale, superando quello dei due precedenti concerti. Applau-
dite l'ouverture dell'opera La grotta di Fingal, di 1Wendelsshon,
e la sinfonia n. 6, del Glazanoff, questa specie per il ,grandioso
aflegro appassionato, gli applausi si cangiarono in entasiastiche
ovazioni al Panzner ed all'orchestra per la direzione ed esecuziono
del caprieelo Nusshnacher ßuite, op. 71, tolto dal balletto Casse-
Noisette del Tschaikowsky che con la sua allegria delicata ed elo-
gante rompeva la solennità dei pezzi classici già ascoltati. La
Danse arabe e la Danse chinoise, due motivi del brillanto nu-

mero dovettero ripetersi, fra gli insistenti applgusi.
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Il concerto venne chiuso da quel gioiello musicale che à la
grandiosa 2a Rapsodia ungherese del Liszt, creazione splendida,
splendidamente diretta ed eseguita che, fece rinnovare al Panzner
le più vive ovazioni, tanto che fra gli applausi del pubblico e de-
gli artisti esecutori, dovè molte volto presentarsi a ringraziare
Touring c1alt> Ita11ano. A Ieri ebbe luogo a.

Milano l'assemblea generale del Touring club italiano.
La riunione riuscì assai animata per notevole intervento dei soci

e por l'interesse della discussione.
Quale presidente dell'assemblea venne nominato il comm. Angelo

Salmoiraghi, presidente della Camera di commercio di Milano.
L'assemblea, dopo avere espresso un voto reverente alla memo-

ria di Edmondo De Amicis, ascoltò la relazione del Consiglio di-
rettivo sull'andamento morale od economico dell'Associazione du-
rante il 1907.
La situazione economica ei riassumo nel patrimonio del Touring

di 423,000 lire, delle quali quarantaquattromila rappresentate
dall'iscri,zione di quattrocento vitalizi durante l'annata e quaran-
tamila dal risultato economico dell'Amministrazione.
Specialmente notevole è lo stato di distribuzione della carta di

Italia, di cui oltre un milione di fogli si trovano nelle mani dei
soci; la trasformazione organica della rivisita mensile e il pros-
simo esita del movimento per la riduzione della tassa sulle bici-
clette a lire cinque.
Marina xxx111tare. - La R. nave Aretusa, a

partita da Porto Said per Spezia.
Marina traercant11e. - Da Buenos Aires ð

partito per Genova il ßardegna, della N. G. I. Da Alessandria di
Egitto ha proseguito per l'Italia il Sinçapore, della Stessa So-
cietà. Da Las Palmas ha transitato, dirotto a Genova l'Umbria,
pure deUa N. G. I. 11 Luisiana, del Lloyd Italiano ha transitato
da Gibilterra per New-York. Da Tarifa ha transitato diretto a

Genova 11 Toscana, della Societh Italia.

EN '1' E 14 O.

Un Congresso atracla1e 111ternazio-
nale. - Per iniziativa del Governo francese si terra nel 1908
a Parigi un Congresso internazionale per- studiare la manuten-
zione delle strade rispetto al loro adattamento di nuovi sistemi
di locomozione.
Il Congresso, sotto l'alto patronato del presidente della Repub-

blica e dei ministri, ha tre presidenti: Lothier, ispettore generale
dei ponti e strade; De Luylen, presidente dell'automobile-club e

Balbf, presidente del Touring club di Francia.
È diviso ivi in quattro Comitati: amministrazione e finanze;

tecnica; ricevimenti ed escursioni; esposizione.
Segretario generale è il signor Hende, ingegnere capo di ponti

e strade.
Roco le principali questioni che saranno sottoposte al Con,

grosso: prima seraone: costruzione e manutenzione; la strada
attuale; sistemi generali di manutenzione; lotta contro il logorlo
e 14 polvere; la strada futura.
Seconda sezione: circolazione e sfruttamento; ofetti dei nuovi

sistemi di locomozione sulle strade; eKetti delle strade nei vei-
coli; segnalazioni stradali; la strada ed i servizi di trasporto
meccanteo.

TELEGi-¯EL.AJÆlil

(Agenzia f4tefani)

COSTANTINOPOLI, 14. - La Porta ha inviato all'ambasciatore
di Germania una Nota, colla quale accetta la proroga per sette
anni del mandato conferito agli agenti civili e finanziari esteri in
Macedonia.

LONDRA, 14. - Il Times ha da Pechino, in data di ieri: Il

Wei-ou-pou a chiesto al ministro britannico il suo intervenuto

cordiale nell'affare del Tatsu-Maru. Il ministro del giappone,Ha-
yashi, ha accettato questo intervento.

LONDRA, 14. - I giornah hanno da Tangeri, in data di ieri:
Corre voce che i francesi abbiano occupato Azemur.

MADRID, 14. - Sidi El Mokri ð partito per Rabat.

MADRID, 14. - Si dice che sia ufficialmente confer.nato che
Mulay Hafid abbia fatto proposte di pace ad Abdel Aziz.
COSTANTINOPOLI, 14. Un incendio saoppiato nel sobborgo di

Haskfoci ha distrutto 370 case.
Circa tremila persone sono senza ricovero.
BERLINO, 14. - Il generale D'Amade telegrafa che le colonne

francesi sono giunte a Settat, ove esso bivaccano. Le mahallo si
ritirano verso il sud.

Mulay Hafid ed i suoi caid hanno fatto porvenire al generale
nuovi messaggi, in cui domandano la cessaziono delle ostilith e

la conclusione della pace.
BAHIA (Brasile), 14. .... Un incendio, che i pompieri sembrano

impotenti a spegnere, si è sviluppato e propagato a trentatre case

del quartiere commerciale della citta.
Vi sono parecchie vittime. I danni ammontano ad un milione

di dollari.

ZAGABRIA, 14. - Dieta. - Si legge il processo verbalo del-
l'ultima seduta. Darante la lettura un membro del partito di
Staresvie toglie dalle mani del segretario i fogli e li straccia, fa-
cendo sorgere un tumulto enorme.
Il processo verbale viene approvato.
Il bano quindi dà lettura del Rescritto reale che aggiorna i

lavori della Dieta.
La lettura del Reseritto viene interrotta da rumori indescrivi-

bili. I deputati gridano: Abbasso il bano ! Abbasso Weherie !

La seduta à tolta.
All'uscita dei deputati dal palazzo, la folla che gromiva le adia-

cenze emette grida di : Abbasso il Bano ! Abbasso i Magiari !
Abbasso Wekerle !
Nessun ineidento gravo si è verificato.

CANNES, 14. - Il principe Stefano Petrovie, figlio quattrenne
del principe Mirco del Montonegro, à morto.
BAHIA (Brasile), 14. - L'incendio è stato circoscritto. Si de-

plorano parechie vittime.
VIENNA, 14 --- Il granduca Sergio ð stato ricevuto a mezza-

giorno in udienza privata dall'Imparatore ed ha poi preso parte
alla colazione della famiglia imperiale.
COSTANTINOPOLI, 14. - Il convento di Kalipetra, nel vilayet

di Salonicco, dipendente dal patriarcato, è stato assalito la notte
dall'Il al 12 da una banda valacco-bulgara.
Il superiore del convento, alcuni monaci e sette operai sono

stati uccisi.
PECHINO, 14. - Si crede che la nave giapponese Tatsu-Maru

verra rilasciata il 16 corrento. La Cina conservera le armi contro
il versamento di una data somma.

11 Giappone s'impegna ad impedire il contrabbando delle armi
delle munizioni fra il Giappone e la Cina, eccetto clie nel terri-
torio di Macao.

CRlSTÏANIA, 14. - Nel Consiglio di Stato tenutosi al palazzo
nel pomeriggio il ministero ha presentato le sua dimissioni, che
il Re ha accettato, pregando il Gabinetto di restare provvisoria-
mente in carica.
Le dimissioni sono motivate dal voto di ieri allo Storthing.
II Ministero ha consigliato al Re di rivolgersi a Gumar Knu-

pson, presidente dello Storthing, per la formazione del nuovo Ga-
binetto.
VIENNA, 14. - È stato firmato oggigi nuovo trattato di com-

mercio fra l'Austria-Ungheria e la Serbia.

CASABLANCA, 14. -- Il caid Buazaul, capo degli Chau'a, ha
ottenuto un salvacondotto per venire a discutere col generale
D'Amade lo condizioni per la sottomissione di Mulay Hafid.
CRISTIANIA, 14. -- Il Re ha incaricato 11 presidente delb



1396 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Storthing, Knudsen, della, formazione del nuovo Gabinetto. Questi
há domandato alcuni giorni di tempo.
-PANAMA, 15. - È giunta la flottiglia delle torpediniere della

sq drà nord-americani del Paolfico.
SANTIAGO (Gile), 15. - Negli ultimi giorni vi sono stati ad

Antofagasta quarantà nuovi casi di pesto bubbonica'
LORANO, 15. - L'incrooiatore Cassard, con a bordo il nenerale
Liantey, 6 partito per Tangeri. .

PARIGI, 15. - L'ammiraglio Philibert telegrafa in data di ieri
che le ultime operazioni del generale D'Amade hanno migliorato la
situazione di Azemur e di Mazagan. La pacilleazione degli Chaouias
procede rapidamente.
PARIGI, 15. - Dispacol da Tangerl recan6°ohe, secondo notizie

da Casablanca, il generale D'Amade spera di riusoire a liberare
il francese Paret e l'italiano Bianohi fatti prigionieri dai maroc-
chini.

TANGERI, 15. - È giunto il generale Liantey.
AARCELLONA, 15. - Nel pomeriggio, alle 1, nel mercato di

San Giuseppe, vicinissimo alla RamNa, ð scoppiata una bomba

EOLto il banco di una vecohia, cho ha riportato parecchie ferite
grava.
Sotto un altro banoo vioino a stato trovato un ordigno, che 6

atato raeoolto e portato via in una vettura-blindata.

BARGELLONA, 15. - La bopiba scoppiata nel mercato di San

Giuseppe era stata posta sotto il banco di un macellalo.
Una veochia che si trovava vicino al banco è rimasta gravo-

mente ferita. Vi sono anohe pareochi altri feriti.
LONDRA, 16. - 11 Times ha da Tangeri, in data di ieri: Es-

sendo 11 mare agitato, 6 dubbio se il generale Liautey ed il mi-
nistro di Francia, Régnault, partiranno domani per recarsi a com-
piere la loro missione a Casablanoa.

LONDRA, 16. - Telegrafano da Tangeri alla Morning Post, in
data di ieri:

Rapporti uitleiali indigeni dicono che le perdite subite dai ma-
rooohini hegli ultimi combattimenti tra i franoosi e le triba degli
XDrikas sono calcolato a 430 uomini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio del Collegio -Ronnano

del 15 marzo 1908

D barometro 6 ridotto allo sero........ O
Ualtezza della stazione a di metri ..... 50.&1.
Barometro a morsoal....... . %7.41.
PaíWtA valativa a manodi ... 33.
Vento a messodl........ . .. SE.
Stato del eleto a m.asodi........,..... sereno,

' massimo 11.7.
Termometro oen'igrado

*minimo 2.0.
Ploggia an 24 ora..................... -

15 marzo INB.

In Ecropa• p•easione massimas di 768 sulla Germania setten-

trionale, minima di 756 sul mar Bianoo.

Ïa Italia nello 24 ore: karorretro ovunque salito fino a 7 mm.

sullasponisola Salentina, Dalabria e Sicilia; (temperatura irrego-
larmente variata ; venti forti settentrionali sulle Marche e Sicilia;

piogge sparse in Liguria,.Marche, Abrksso,.Mezzogiorno e Sicilia:
novieste lungo l'Appennino centrale e meridionale.

Barometro: massimo 763 in Sicilia o lungo la catena alpina,
livellato tra 761 e 763 altrove.

Probabilith: venti deboli settentrionali al nord, vart altrove;

cielo'vario; alto Tirreno mosso.

.
BOLLETTIXÓ IIETEORICO

teu'Usolo eentrale di meteûología e di goodinamtoa

Roma, 15 mar .o 1909

STATO STATO
'

TEMPRI ATURA
· proot tento

STAZIONI del omle del maro
Mannima Minima

ore 8 ore 8
nelled 4:ore

Porto Maurino ... sereno agitato 13 2 = 7 0
Genova........... */, coperto calmo 14 3 7 4
Spena........ ... */, ooperto mosso 13 0 4 0
Cuneo............ sereno - 9 8

- 0 2
_
Torino........... coperto - 9 2 1 6
Alessandria....w.. nebbioso - 10 5

- 1 0
Novara .......... */, coperto - 12 0 0 g
_Damodossola ..... */4 coperta - 13 2 - 1 5
Pavia ........... sereno

°

- 12 7 - 0 6
Milano........... */4 coperto - 12 4 3 5
Como ........... /4 coperto - 11 8 2 9
Sondrio.......... , coperto - 10 6 1 8
Bergamo.........

, , toperto - 8 7 1 7
Bresota........... ooperto - 10 2 3 0
Cremona ........ - -

-

Manga......-... nebbioso - 13 0 2 8
Verona.......... sereno - 10 2 2 9
Belluno.... ..... coperto - 8 3 - I 8
Udine..... ...... */, coperto - 9 3 1 3
Treviso...........
Venezia .......... coperto legg. mosso 9 2 3 3
Padova .......... coperto - 9 4 2 2
Royigo.••.....·•• */4 poperto - 6 2 2 5
Piacenza ......... sereno - 10 7 - I g
Parma ........... */4 ooperto - 11 5 0 2

. Reggio Emilia...• eereno - 10 0 I 5

.Modena.......... sereno - 10 4 - 1 0
Ferrara .........· sereno - 10 1 1 2
Bologna ......... serono - 9 2 0 1
Ravenna ......... serono - 8 4 - 2 3
Forli ....····--·• sereno - 9 2 2 8
Pasaro.......···· ooperto agitato 9 8 - 0 3
Anoona .........• *|, ooperto logg. mosso 10 0 0 8
Urbino.........•• sereno - 4 7 - 0 6
Macerata•-••••••· */4 ooperto - 5 0 0 7Asooli Pioeno ··•• serono - 8 0 1 5
Perugla..·······• * coperto - 6 6 0 4
Camermo ..····· *

4 coperto - 2 0 - 1 5
Luoon ........... :

4 coperto - 12 4 I 4Pisa ..•·•••·•·••• eoperto - 13 4 1 2
Lvorno .......... coperto calmo 12 0 4 0Firenz• .••••····· coperto - 10 8 - 1 0
Arezzo-.·····-··· sereno - 8 9 - 0 8Biena .-···•··•-·• */4 coperto - 8 6 1 5
Grossexo .........
Roma--.·····•··· serono - 12 6 2 0
Teramo .......... s/4 coperto - 7 0 1 8
Chieti -·•••••••• coperto - 6 0 - 1 0Aquila ·•--•••••• coperto - 5 8 - 0 4
Agnono ••·•••••• ooperto - 3 3

- 2 3
-•••••••• ooperto - 10 0 4 0
-·••·•••••• coperto mosso 10 0 3 4Leoce •-•••••••••• sereno - 11 0 3 ICaserta........... t/, coperto - 11 0 4 4Napoli ......••••• sereno onlmo O 8 5 2

Benevento--•····• novoso - 12 7 3 0Avellino.......••• */, coperto - (,6 8 I 2Caggiano••••····· cuporto - 3 2 - 0 8
Potenza•••••••-.. coperto - 1 0 - 2 2
Cosenza.....,.. • sereno - 7 5 0 0Tiriolo........... s/4 coperto - 7 6 - 0 6Reggio,Calabria.. sereno calmo î 0 0
Trapanl··•••••••• coperto calmo 14 3 6 4
Palermo•···•••••• serono calmo 15 6 4 5
Porto Empedocle•• eereno calmo 12 5 7 0
Caltanissetta••---. sereno - Il 0 |4 0
kuusina•••••-•••• */4 ooperto calan 12 1 8 0Catama ......... sereno calmo 13 9 4 0
Siraousa ......... */4 coperto calmo 16 6 5 8
Cagliari ......... sereno omlmo 14 4 4 0
Bassarl .......... /4 ooperto - Il 2 3 7
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